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Bi mde àìI'SdicQllI, 'atlà'i 
dtueo B pran«' {'prtiu^l ' 

LeiicMàrazini deit'oD. Giolìtti 
. ^ct>a il diaoorfo pronunciato ieri alla 
Camera dal Frealdente, del Consìgliu : 

«Le questioni eoouolniolia e le finan> 
ziarjp aono oia.la pciuoiptile, pceoc^ji-
pa2Ìp.a6,:nuu. 9olam îtt,e dell'Italia, ma 
di quasi tutte ie caziotii civili... ' 
' '« t.'Italt«'per6, oha. in'po>«ki A)|^i | A 
dijtòfd'jinitVidérò .a tatto'il «^o iî iff'J 
O'tmen'to ii^tètno, impoo»î ({psl, saari£oi 
.grayl«$iimitCÌseqta.{tiii.di|i;aiQ8Bte 1 ̂ anni 
della ocisL generale «.più-'vivameote ai 
sreoootipa' dillS' «Ula diMoollà economi-
flh'ii'e'fiasàKìino.', ,, . 
,,',*^.t)i ,gi|«3Ìepi;foconpazionl sono ape,a-
ohio fedele la discussioni e .i- voti: del 
'Fotlamento,! il quale, inteaipreM della 
volàÀti der'pàese. Uà da ^'nattro anni 
a questa parte manifeUsto il firtipósito 
d̂l ..witWife '''Il -timedlo. prlniVpalniBDta 

'' li-k II' mltfiBtero sì peesaet* 'A '^i' 'uol 
fisTBiu ptepiVBiiOudl .Mgair« „|;uidiiM:o 

-éegnlito-'dah |iiHFli)̂ tì«iii)>' ;]̂ H|y,V d̂(|pda. 
,-,.(t',!«..iS.'»')3ffl»;8'<?.Bei.. dell» „fei«n?»,'e,i8iB. 

tandola per guanto ' possa dipendere 
dall'azioue dèi'Governo. ,,,i,.| 

' " <-X)' rÌB(>rjj<msnto ebaooinioodel'pae^ia 
'.,é..,in(|iaà9,̂ q.b.i.|ffl.()a(e!.qoAnaa|!|o.,cipl p'areg-
''%ìo'det'biltlnoio;'uel provvedere alla &• 
,.pat:i!iaj.n,9n,pf,rd^i;en)ùr.mai .dj„vistg, la 

misura elevatissima deĵ le nostre impo-
/,.Stfl,'?i',g8j9lier?ó|io,!ip.,.t:fttt'i ',$ •n!9di,'..di.;.e' 

vitàre al ^Keae la ii|itie9sità drtiaiiyr'ag-
.igrsy'i.'.flP'i*'*?^''^» angrgioa^ié^'te ,.néU 

iidusidne della' spese. Molto in taf ssnso 
..'̂ . statò. UiiSÓ, im î ^olto. .iii49Qei.,anaora 

da fare'é noi orediaino "Ohe-ad un'-pe-
SlPde ,!H«ion,oin,ie,,;e,.qnR|Ì£t)hiqro prin-
oiptilmî ute lit'forma di 'riduzìoiié ne^Ii 
stanziamenti di bilancio e i|i,,.j:in.;<'j.a 41 
8p(i8e, ! debba suooedere un periodq, d̂i 
,):ijForme.i|i,tijtti,,g|.i. pedini di .publlliioi 
seryizi;'dirette a oonoiliare la ininiiUa 
spesa oo.lli\, ina.èsiinii,.f|emplioil& e spedi­
tezze dei servizi, stesai. - . , 

: ,.ii.,".,.Bl«l iPHntfli' .«l'i) visi»,.finjpziarip', ÌB 
riforme .dqyoiioayetq duo scopi; ̂ ooiiaó-
,l(.d»W. lé.,(sò?iP9.wi'e,,tó'tt;ft' otsaRpiMaodo 
i^'servlzi ia base alla'Spesa'ridotta, ot-
,t^ii.ete nuove e permanenti riduzioni di 
spese;, '• ̂  • • . • ^ „ ••.' 
-.,',« fdì! ,4ii»nhi •f/gBér!Ìà.,(9.,9pB3e .'mili­
tari, noi daremo opera a,rìforqie.|eqpali 

•'fipaVsSgàiftift,.sÉfc'?,, flfttrasi.ili'nii'tì. ttwt-
tamente necessairi per ladi^esa^el'paese. 
.,,..,«,J<p\§p.̂ aà,efféttj,v ,̂'pW l'éaBt(SÌt!>i8a-
retino ridotte nella parte ordinari»' a 
' . . r i j ih -In' l i-c I II- ij,...,i ') FiTJ.ni;. : .jif.v 

(i) 'ÌtÌ?ENbÌ0J2 DkL •S'RIvil,.,.., 

CpSA II)RÓPAtlCA 
, . . ' . ; j ' . !U!i ' .- ' l 

' (UCCONTO) 

•in \ • . 'Il .i-.-.- !>• . ' , . -IN [j ! 

'.'..Ultimo' 8seme:i>28>punti,SU 30.Ul<mio 
secondo corso di legge era stalo iiorunato 
da ^B'riaultatO'bfillaiite! Ma lo «tudio 

• ̂ °W9M"i ''. ''*'''"• .wflupsate , d' .'liuél. 
l'estate, mi avflvano,, ridotto pàllido e 
nosoio come un'Oeaoio. Per outinio pa­
dre •• iJietro consìgliu-. dui medico '— 

. 0W?égp8]tatn,i:̂  Uiia,,,dÌ3Ì)r ,̂ta:. somraitte, 
ODS, pan ii.ejiaì, mezzi,i rappresentava un 
,terb)"8foraii(. mi. mandò'in'.-un albergo 
di montagnaV per.-ristabilirvi la salute 

.colla ga.r^,.(!lrop»tic» ,9 U.ba|aa,njp .del-
, l:)).ri«,^lpinft,.,,,Pft|:tii, iu.un. orgasmo di 
felicità; tocoBvo appena, i venti ' a'aniĵ e 

•r-psistenz^'trahqujHa della città di'prq-
y,!f)«i«,, i)ell8"qiJàH sj grano,; p^saat^ le 
ultime gaaniigioiii di min pacjr* «oloo-

•inello,.i,unita adumtj.speoiale.oompiisi-
•zióne .dell', indole"n)ifi; mi' avbvano-qon-
ser'vato'una freschezza assoluta di im-
prewion»,.. , . I j'.-i'i ..-..i,.;,., •)/, 

-ji.itia mia vitajiniiu a.78va.rieavmoi.«Hi. 
caia l'insegnamento dei due grandi'mae­
stri che la completano,ils'tra^fìgurano, 
tu piiriflcanai-rinttalsiiàO!'l'amore, il 
dolorel Ero un-'JamSm^., grande..., 
fcrs'anohe uA rnòobaolo'egoista, Come 
amavo teneramente infatti, come mi 
preoccupava il mio iol 

281) milioni e nel complesso non ecce-
daranno i 248 miliòtii. Aggiungo ancora 
che a quella pikrte flells. speaa straor­
dinaria, la qvale è .destinata . alla iab 
brioazions dei fucili, noi provveda'remo 
con )'a)ieaniiiuns'graduale in tre o'quat-
,tro anni;'dell'argento .della piastre, bor-
bonlcl̂ e giaoeuii tie|Ì8 casse delio ^tato. 

• ! > .'• A - :- ••••'• 

>. • il pareggio del bilancio dello Slato 
non è il solb dei' 6ni ohe una illntni> 
nats.poUtipa eoonouica ei deve prefig­
gere. L'opera nostra ds7e mirare piik 
in alto, iimì mirare al risorgimento 
eoÓDOmfco del paese. 

.^•.L'azione dal OoVerno non piiò es­
sere però 11' solo coef&ceote, per rag-
gliingere oodoato soopo,, dovendq oon-
oolcrere in prima linea la operosità pri> 
vatii. Il lavoro, la previdenza, i] rispar-
mjo,. L'opera del Governo, é ned^ssarta 
per rimuovere gli ostocoli ira i quali 
trpy.iamji in. prima linea la condizione 
anormnie della nostra oircoUiione, la 
,cattiva organiz^aziòns .del credito, il di­
fettoso., ordinamento degli studi, uno 
scoraggiamento non proporzionato alU 
realtà delle nostre condizioni e pib di 
tutto forse gl{ ostacoli arti&oialmente 
creati al oommeroio internazionale.da 
una corrente di esagerato protezionismo, 
alla.quale non.abbiamo indarno tentato 
di resistere con tariffe doganali più 
miti di quelle dei popoli vicini e delle 
quali oramai tutti i paeai d'Europa ri­
sentono le funeste conseguenze. 
V,' • i l i o studioi'dei rtméd!' à codesti 
mali, noi attenderemo colla massima sol-

ileoìtndine, proouraadq. almeno di atte­
nuare quelli che non fosse in poter no­
stra di curare radicalmente. 

• ' 

« ,Ai programma economico del mi­
nistero corrisponde il programma della 
politica estera ed interna... 

< Le nostre alleanze, contratte col 
solo scopo di pace e la cordiale amici­
zia CQ;I tutte,le p,u,teuze,.j,oi porranno 
in grado di ..dimostrare, ohe, l'Italia & 
per l'Europa garanzia sicura per il man­
tenimento di quella tranquillità che-è 
•per noi ooraeper tutti i popoli civili 
il pili vitale degli interessi. '' 

< All'interno |I. min[atero sarà vigile' 
custode di tnî tfii,l̂  Jil^^rlà, riuòrdando 
però che necessaria, garanzia di libertà 
è il mantenimento dell'ordine e noi oon-

Ero ancóra' un buon figliuolo, del re­
sto, lontano.dal credermi un eas.ere su­
periore; q|ò che non andava esente da 
un certfl.merito.; Figuraruil Eco il'ge­
nio letteraria della famiglia, e i miei 
fratelli, |due bei giovani, due buoni uf­
ficiali, appassionati p8Ì loro servizio, pei 
loro cavalli, senza velleità di coltura 
letteraria, le mie sorelle che adoravuno 
ancora la bambola, mi ammiravano in­
genuamente... sen-isa leggermi.... 

Da quiilcho tempo'avevo fatto le mio 
prime,armi, sotto forma, di bozzetti, in 
un giornale dell» domenica; poi un e-
ditore coraggioso aveva stampato una 
mia novella. La-, novella, oonvien cre­
derlo, era stata scritta in un momento 
d! ispirazione .ben fortunata, purché pos­
sedeva il-, requisito ohe, più tardi, nel 
corso della, mia carriera, faticai tanto 
volte inutilmente per raggiungere;, in­
teressare il pubblico. -

L'incenso non mi fu lesinato: elogi 
e-iagorati, superficiali, di persone inilif-
ferenti; qualche approvezione di amici, 
che nojn la disgiungevano da giuste, ci­
tili critiche. Più che inorgoglirini del 
successo, me ne divertii ; godetti di quello 
spruzzo di.gloria.,. Una. letterina pro­
fumata, stemmata, fn la nota più vi­
brante, più' preziosamente raccolta.al-
ména, in quél coro di lodi. Quando lessi 
le parole intelligenti di plauso, d'inte­
ressamento del a marchesa San 'Vito, 
(iarole ohe avev-uio una.certa intona­
zione materna, quando sentii cbe essa 
era, o si divova , lieta di salutare in 
me il figlio di un antico, caramente ri-

fidiamo che nella risoluzione delle grandi 
qnestioni economiche .e finanziarie a-
vremo largo appoggio dal parlamento. 

..... . . , . • • - . , , ' '; 
:.<!. II».svolgimento, di un pcogramma 

economiisa 'e fir/aO'z'arrò non'^ò.essere 
opera :di poche settimane e giocóine soli 
35 giorni ci s^panano dalla fine del cor­
rente esercizio e .nessuno del 12 bilanci 
per l'eseroizio prosaimo fr itSÌii -Arfoors 
esaàiinaiò dal pariamènto.if'm^td^ie Is 
lieqessiti di' anteporre a tutti gli altri 
dayorii la.,discussione dei hiianol por 
l'esetcizio del 1892-93;" ' 

P<ir evitare esercizi provvisori, dan­
nosi ai pnbblioi serviti, noi accettiamo 
oome una neòensità amministrativa i 
bilanci.'quall.:furano proposti dal pre­
cedente ministero ucme base di disous-
aione e nella loro spesa complessiva. • 

• . ' ••'• t ; * % , ' 

Quindi l'on; Qiolìtti reòlama la pronta 
disonsaicne del ponto cunsantlvu 1890-91 
e a'aoedna- ai< fari progetti' di legge dei 
^UÉkU.l̂ lî ni devono isMeiiA discussi entro 
lì mese di giugno.e tutti, otte sono 14, 

' prima delle vacanze- estiva 'B'ra questi 
le spese straordinarie militari,, ,colle 
modificazioni che verranno proposte ,-— 
.iVbolizioiie dial dazio', d'uscita sulle.seto 

— 'i provradimeoti per Xloma, almeno 
nella parte che è necessaria a sistemare 
il bilnnoio —. i provvedimenti per la 
città di Napoli ~ la, proroga delle 
convenzioni. 

. ''Di fronte ad una quantità oosl In­
gente'di liavoro -•• dice l'gnor, Giolitti 
— òhe dobbiamo ' opndii^ra' a tèrmine 

. iirima delle vacanze ss.tì^.noi facciamo 
• appello al .patriottismo,deldeputaii, pre­
gandoli ad afi'rettar,) òon tutti t mezzi 
i lavori parlamentari, > 
.. ; ^ 1 ' 1 ' , ' . . , i , ,•: T " 

Contro la. dinastia di Savoia. Aber­
razioni dal buon senso nei cortesi 
giornalisti francasi. 
I dubbi, le illusioni' non - sono più 

possibili. Dopò'aver tutto tentala inu­
tilmente per isolare, indebolire d'Ittlia, 
dei; i amici d'oltre Frèjas ora la. ai mi-
nacoia, la «1 insidia n'olii sua base,stessa, 
la monaruhia, ben sapendo che è essa 

ili cardine della nostra unità, della- no­
stra indipendenza, della nostra . gran­
dezza. ' , • 

L'articolo della Jtistiee, dopo '. quelli 
dèi Voltaire, dell'jfc'ctoi'c.dell^/ianterne. 

idei Radicai, del iiappe/, idei Paris; 
della France, del Jour, toglie ogni dub­
bio. Si aproloquià'sull'Italia,'sulla, fal­
sariga di ioformaziooi snaturate, pro­
pagate,- inventate, e, peraone.'òhe' si cre­
dono autorità, trinciano eos-eaihedra sa-

«prdato collega del generale SQO marito, 
pensai ,a tutta prioia si trattasse di una 
vecchia aignora. Seppi iiivecp, informan­
domi, che cinque anni addietro il ge­
nerale, verso i sessanta, aveva sposato 
una signorina olio ne contava trenta 
meqo di -lui, e la signorina, non.'pover», 
di alto lignaggio, bella, coltissima, si 
fra addimostrata una compagna afi'et-
tuoaa, esemplare. Mio padre non l'aveva 
conosciuta personalmente, ma gli era 
giunta la fama delle sue virtù. Il gè 
aerale si oonservav,), de] resto, un bel-
l'numo, simputicissimu,,. 

disposi alla dama dm effusione di 
gratitudine, chiedendo oonsi,{lio, o mi 
acriass nuovamente qualche riga, 

Mentre abbozzavo nella miafantaala 
un romanzetto molto patetico, e — ve 
lo garantisco — moralìssimo, pieno di 
nobili sentimenti, pieno di amore da 
parte mìa, un amore dolorosamente pro­
fondo, ma cosi rispettoso, in pari tempo, 
da, non oSendore la purezza della mar­
chesa, da impietosirla e,.., savvia, da-
litnaingacta altresì, ebbi L;'emozioiie, la 
gioia di sapere che essa si sarebbe re­
cata, nello stabilimento di cura che io 
stesso avéyo scelto I 

Per tutto il mass ohe precedette Ĵ  
mia partenza, non fiimai, mi privai.del 
caflè, del teatro, per comperarmi, coi 
denari risparmiati, un asaoriimeuio di 
cravatte — tipo ioglese, guato seyero 
— ohe .̂B^nza crederà precisamente ohe 
mi dovessero rendere irresistibile, spe­
ravo sarebbero state favorevolmonte oa-
SBrvute,... 

gli aìTari italiani, come so li rignardas-
aorp e li ónnoaoeésero. 

e! una vera aberrazione del .ragiona­
ménto, ^ttxì tutto parche offendono gli 
italiani nei loro sentimenti più profondi 
ed unive'rsali di devozione al E'a ed 
itila dina-̂ Ha, ma ancora percliè. sco­
prono i segreti pensieri'. 

Che aa);e,b|î  dell^Italia ,ae.i perfidi 
intrighi potessero approdare, di fronte* 
al. papato'da'una parte, ed alle, viste 
ambizioso dèlia jfranoia daìl'attrìi'i'., 

Ma h aiichq.t;p'atÌBr(a;EÌqne dèi p^nao 
comune questa' campagna, perchè 11 (;id 
seipplica, baoii.,geuao insegna òhe'esaa 
deve prodiirrè iun'Jmpressiooe opposta a 
quella voluta. ,, , 

« 
• • , • 

> PIÙ si mî aoDla il'Ke, e più gli'ita­
liani si serrano intorno' a! tronosipiù' 
dalla aranciai ginngono'^presslDni-ii mi-
'nacele, più'il 'patrloitiamu •i(aUaiio''.fa 
reagire in senso'opposto,'ed «'atk>lngeré 
a oomane difesa la Oariaanib oóM'Itaila, 

Figuriamooi due persone le'qn|i1i fo' 
ceudo tranqnillanrdàts il loro'tianklnino 
inoontrina un auoiazzasetteoheminacci 
l'ano e l'altro '- con l>i sua 'dhrlindada: 
' 'Il primo ed'>iiqmediato 'efititio' 6' che 
i due al awicinan'O, !Di''8énraao 'l'uno 
cdùtro l'altro, " per difeddèrii cohlr^o I 
mulinelli e le botte del nemico (ornane, 
San gli effetti che .fanno gli articoli è 
le minaccile, delta, ^liamp» francese, la 
qaale si a'lièDa" f̂l 'ànimi di tutti in cui 
ostia cuore itslittnar.;';•'.' ' ;':ì 

Goal molto a proposito la Qaizetia 
diVeìWiia. • • ' ' '• 

KJn p r o g e i t o r i t i r a t o 
li Àiri/to. conferma la'.notizia che. Il 

Ministero ritirerà .il progetto già pce-
aentato al Parlamento dal cessatoi Ga­
binetto, per ottenere. pieni poteri pel 
riordinamento degli organiol amministra­
tivi. . ,. 

Lo stesso giornale dice che li Mifii-
sii>.ro attuale vuole larghe .e.serie,.eco. 
nomia in tutti i.rami e servizidetle 
pubbliche amministrazioni, oon serie ri­
forme negli organici; ma dopo averne 
studiato il prog'ttt} chiaro e preciso, lo 
presenterà,, al voto de! Parlamenta ohe 
dovrà giudicarlo, 
' Indi soggiunge kin un regime liberale 
come il, nostro, i. pieni poteri,,aocbe per 
questioni puramente ammioÌ9trative,.aaiio 
la oegazicuB. del principio della libertà 
costituzionale, e sono pare, indipenden­
temente anche dalla volontà degli uo­
mini che ne fossero investiti, sempre 
gravi .pericoli;.I, or|tBri di Governo di 
Glnlitti non, ao'iio qH âèi- »;;. È -, 1 

Come i iBttori ricorderanno, il prò-, 
getto di legge poi pieni poteri nelle ri­
forme amministrative, fu uno pei quali 
fn batttitó il.cessato Gabinetto, e che 
venne specialmente censuratodalGlolittì. 

Partii..... arrivai.... c'iucqptrAmmoI 
Il generale non accompagnava la mar 

chesa; essa era sola ooll'unic'o erede — 
uno .smorto eaaerinb di quattro anni, 
quielio, riflessivo, garbato], come un 0-
metto — e coll'iatitùtripe del bimbo, 
una rigida inglese, malinconica come 
un funerale in una giornata piovosa di 
novembre.,. , , 

L'i marchesa San Vito, esile, eleg.inte, 
bellina molto, parlava bene, scelto; e 
la punta di ricercatezza, che si poteva 
notare nei suoi modi, mi sembrava af­
fatto aristocràtica. 

« 
• • 

La società numerosa dello stabilim'ènto, 
à seconda del paese, delle attinenze, 
delie simpatie, si fraî innava in gruppi; 
la marchesa era il centro di uno fra i 
più ristretti ed esclusivi, e, pur man­
tenendo qualche rapporto cogli altri, 
amtvva, il più spasso rinóhiudorvisi,, 

,.I)ue sanatori, uria vecchia daoheaaa 
dallo spiritò tagliente, col 'BgllOi,,n'n-
ciala'in ripòso e mala liogna sltivis-
siran'; un'altra dbqheaaà, giovano, bene­
detta da òtto figliuoli, ohe ne assorbi­
vano le risorse intellettuali; qna cou-
teaja, bigotta, intransigente, dupo essere 
stata troppo allegra jn. giovjntù, e due 
0 tre altri.... . 

La [uurohesa mi,avova^preso só.tto la 
sua protezione speciale, pr.88Batàqdomi 
come I'antors.,di, Ci/àlan^ff, Comò nn 
giovane di belle sp<rahzé per l'in'gégno 
e per la solidità dei pr ucipii. I prin-
oìpii sopratatto mi raccomandava: non 

BEL l'IftP, À S g è ì f Ò •'-

RldaKlonè ilei .prèzzo y , , 
.dalla aariuooff jpeivWellefly 

à imminente la pubblleaziotte della 
delibeitazione.dsl ^Inistém délla-Q-oena 
con'-cui viene ridotto a oentesimi' fi il 
prezzo delle cartiicoie 'Wetterl̂ f' a pal­
lottola e.di polverp nerar per tatte.'le 
Sqcia(à;di Tiro n segno, Questo prov­
vedimento era fidnra' applicato ia vladl 
favore soltanto alle Società più impor­
tane che prolevaassro nna quantità di 
carliièìil« uonittfèKtJi^W!y'B&'Alila Uro. 

. :—• r. "- ! !ji ' ,'1 "• 

. IL..yiAQQlO DI CÀRNOT ., 

, Àniiientano - i''commentì'al-viagjfio 
di Camot a Nancy.<>'- i ' . . H I . ,.>Ì 

h'Auloriti e la MarSéilMìe'filfAiìio 
•• oontrif : lai'Slampa tedosca, ' cbn «liòenti 
boiiicosi, irredentisti. .'.,•.'.:,"!.i , „ • 
' Lonbeti dichiai:ò ad aw repor^efi che 

la prima oansa d-'ll'iagltazions ^attMle 
zarpbbq, stata ua'a'dettora degli- aindaati 
di Nancy per sollecitaci raintO'-peòti-
Duirio del' cittadini, ' onde- lOrgaaiUate 
feste ani avrebbaDy. incitato» tutti.'gli 
studenti esteri, aseno. i tedeschi.. 

Egli crede che non ai^adranna di­
sordini: tatt» téifìMU&à&mi sono e sa­
ranno prese in'Mle'ìeoso. ,, 
^ ''Il J)');^àVtf'mandò^ii'MiiiòV'Gtiinaholle, 
il quale'trovò la ottti'ira.nqitillà.'''''• 

' • Woarhaye', Presidente ' tìéll'As.goola,-
'zioDe''dej>li staaiiiani'. di'Parigi, tìti'btk 
dlohierato'che' i 'anoi non v'interveMiiao 
ondi e'vitare rappresaglia,' '= '' -, •' 

' La Lwntfrné dica ohe là'Francia fa 
quello ohe'vuoisi 0 g'infischia della Gl-ér-
mania e doìle Bué"alMatb,"''ii'nii dialle 
quali è già una etracciona, l'altra sta 
per diventarla. , , . , , . 

I bbttlangUti appDottnò-'il-.'Tiaggio di 

già.,a<)miiiatq,.^^jqfo delegati, ohofupe-
.ranóll oéntiQ^ìo., .' ",',. '. .. 

,' Uìnti"àn^igeaHÌ^aii'[fustic^\ «patì-
n'u'ano ad essere vtblénti. 

. " ."V- l ' i r : i . f .; ,.'; •. . „ •,' . ' i " 

1 cattolici ftlle urne ; ; 
Leone tSIII, ibterrtygato da' pareochi 

vescovi italiani'sull'intervento' d^l'Cat-
tòilci alle elezioni pOliliqhei rispog'e (ihe, 
par stando fermo il ìwÀ ealpedH,i-ye. 
scovi 'ale assoaiaZi'óni 'eattaliobtf''p^Se-
vano accingerai ad ah'rJayoro' prepara-
' torio,' affinchè, datò'che 'Si presentasse 
l'opportunità, possano ì Oattolldi' esuer 
pronti alla'chiam''ata:' "1' • ''• • 

I ' • ' - i ' - i i ' ' " ' : | ' . i ' 1 ' - - j ' ' , ••• 

Che razza di béstia sarà m\'i' 
'Scrivono da Bj'ànzoqe,^H'(?^5Jin]».di 

.Còmq.: .' ̂ , ' '. .,, '.,!,'. ', ','... ", ." 
^ «Dà ,un']p^io,,drmgaM,.^oonupàrsa e 

gironzà, di' »oi'té'à.'.T(^l|o| «..Baa|zn,.'B 
Bianzóne, a Ptlitts' .ed a Bratta,.una 
bistiàocia. óon, .paj'. v^dî 't̂ i.'.i}; quale jse 

tràdÉìgeréI E m'éroavà nei suoi modi,'la 
sfumatura màlerna,'aiò che, dato il suo 
aspetta giovanile ancora, mi aveva l'à-
ìtia di una graziosa,, forse di un'iiioon-
soia civetteria.. '" ' ', ' / ' 

Era lusingato' nella mia vanità da 
quella benevolenza; mi trovavo bène oò'n 
lei; solo, il salitimen'to'dolorosamente 
profondo sol quai») avevo ó^otiito, non 
eri venuto, Pocòsto! una pass.ipnoellj», 
alméno una pasaionqells' infelice, mi 
sembrava un ooraplaméilio, non'ab, coinè 
uni spilla nel nodo 'della órilvatta!.'„' 

E non era nemmeno jjoloso del gehe-
rale assento, boncliè la marchesa Io, tio> 
minasse di oontiiioi), e ogni giorno,' re­
golarmente, all' ora 'isteasa, 'ai' ritirasse, 
annunciando di') andava a sirìver^lfi'e . 
all'arrivo della .posta, durante l'a' leii^a 
distribuzione, battesse talvolta •.i'"piqdi 
oon vezzo infantile!''dioanflo^'a' cui'le 
stava vicino: — Aspetta lètt8i*a"dV.^'o 
marito I . ' .' ' 

"'' * ' ' '' 
La marchesa 'e ié siJe''éompagiie, étr^t-

tisaime osservanti di ogóì preacrl^iòne 
della Ch'ióatt' tiella sua'fórma, esteriore, 
mancavano rpérò, aóvéati. ' allò spjrlia 
òrÌBtìano."'É(Ì io c'ros'ciiitóda uiià ma> 
dre pcofondatìieutii reUgio's^| èhe |fino 
all''.nttimo'dèlia stia sàntà^yit'à àyê ra 

'òbroato .istillarmi' nell'aiiii^oi il làr^o 
amore del, prossima, mi seotivo 'urtato 
da' qiieila éontr'addizi'ìna, dolente, di.do­
verla conètatare.' 

(Continaa) 
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TÌ«8ce, oalU nfttntale astttEÌ<ii ad aî rlre 
anche solo un pcohettino la parta di 
qualche stalla, vj.^ntfa e fa da vam-
pirn COR tutte lo peooce ohe trova. Non 
le divora, non le sbrana, nnii le addenta, 
oeppiite nel oollo; ma la digeangaa-mor­
dendole e saocbiandole nella psrli molli 
senza palo, operandovi dei'forellini del 
diametro di 7 nitlintetfi'oiFoa. Nòh so 
quante farOno cna) tolte di vitH, ma le 
maloonoe «>d azzoppate, debbono essere 
B queat'ora' più' di' BO. 

< Qiiei poveri contadini, non sapendo 
come spiegarsi idi coiìa, ai' daiino'allq 
fontastioborie più atraue. Che rezza dr 
bestia 0̂1 aia, neasano lo an: Lupo ? non 
époasibild, naiol;è abrana, divora e portj 
via. Volpe,?, pigllnriabba le .p«auro pei 
eotlu^ Fallii? aloifui ilidouo 0)1'̂  è bestia 
g;Ei>ìua. Orso? altri altermauo cilici pie'; 
oola 0 fnlva di pelo; e-poi anche l'orso 
e^aarta « divora, Lapo cerviero ?'lupo 
gatto ?. lupo marinaro ? lo ritengo unî  
finca: del reato, per un giadisio più 
giusto, mi rimetto ai zoòlogi: atei pon* 
lino a trovare ohe bestia sia: qaoata. >: 

Per riconoscere....!, inòrtì >, : 
È stato deolao at Ministero della 

guerra.(U IPnAdìa; tih» óiftatimi',soldatq 
aia provvisto di- una plaooa d'ideniitè 

' che dovrebbe «.ppeadersi Alsolinisottii 
gU abiti alla sua «veuisitle eatiata.in 
QtinijwgBa.''.' M V .. •' •'• • 

:':,'X*lo,.d«elgioaa sari, pure., applicatili 
agli uffloiali. . ' , 
' . É pur» eooartato cheMuna, pari: mi-'̂  
aura. b«. iHtfluaioiJe di adottare il nki< 
niatso dei lavori ipiibbtioi per gli operai: 
di eerl9 oategorie, ssjjnatuineoie. féi A\ < 

: naiton,i AiHael di tosto' atabillcae J'iden*. 
titù. in. eaeo.di'disgracìe. •• .-. 

ili.i 'i! I, i ' Il ,' . ' ' ir r . • I ,; 

' ' nariik.Avliì.M :. 
> pp.:glofp»la',fean^e,,il PaW '̂iVflHfrì 
na<. publili't^. nu if^eci^aVo Hrtieol.p sui 
viaggio d/'JK9tjiDb.ertaia Boriino, dtcbiaj 
rànd9 *wt» le pplamioti? innti|li e sul 

, perfltt! i .«ommeuti,.) .qiialii non passoni) 
ohe acuito lo aorazio ,fcii i dtt« [laesi, ' 

Eooo'.no: retto,.buono e,patriottica 
'consiglio, Q ŝ mql̂ o. probabiliiiiaata sarÀ 

. «sooltato... j)bme nof, pradioa al deserti^ 

IL TENTATO SUIGIDÌQÌ ; 
del.8()tto8egretarìo.di Stato Rolatioi 

A proposito del' nuovo ao'tt03egreta< 
Ito egl'mteroì, atralcifttnu dà una sor-, 
i^iapondtinzì''di'Napoli al Stovìriiihlp di 
Qeoova, il ae|;iloi!ltó dpisadio della'glia 
gioventù, narrato da lui stesso durame; 
il recî t«,pr«i()fpsa':,̂ ,(j>l̂ ribHCtolo: \ 

« i r processo fJot'arbafioTo volgeva a' 
termine: laggiù nella T^ct^ia;.gala di 
•Sia jpaqtenioa.'era Qn.acoorrere.'di gemei 
avida di .epDi)z|0i)i,.9.oa...ressa di gontilti 

.laigoore.ob^ .cl^iodeyauo al̂ a parul» degli! 
av.vooajti nn palpito, anoors. dsl cuore, 
.indurito,, di aigaorlna ohe.;,avidamente! 
cerótivauo di d<ll<i>f*?9 .on. ..brano di 
vita oruéatemeote vissuta, di, giovani' 
studenti, pei qi3ali,l!Àsai?i9.è.uQa squoìa,-

.di avvocati,.dimsegn^auti,.dì pubblicisti,' 
c|>e chiamava l'eseroizio del propriv.me-: 
stieré, '•''••:•• .••;i-=i'. •" i.\i.r\ -.'i'. , 

Attraverso la invetriate dei grandi' 
'flotatr'oiii'velati della poWeiiii e dalle; 
ragnatele, la luce incerta della brumosa, 
^ottii%if, decemhl;ìpa psaetraf'a i'stento-, 

'e nella'gàia'èra umi granrle atteiia'. 
''Il gioito pr.ecedenie aveva parlato; 

Pietro' Bosano e aveva dovuto inter­
romperò -percbî  colto improvviaaments' 
da malora; allora ayrsbhe .dovuto con-: 
tiìiqars 0 uop. si.sapeva certo se 3arèt(bB 
.wnUto,̂  "• " '.'̂  .' " ; 

A mezziigiorno preciso l'oratore, com-. 
parve e comìnóiò: , 

« Noi slamo sacerdoti e se non »vea-; 
Simo dei sacordoti e degli, apostoli la' 
virtù del ,^'aorificlo, il nostro non'sa-' 
tèbbe un saoerdozio, un a]()pstolato,..jDii, 
lina'mislifiòazipns, .Io, ju noma delia-
mia 'virtù, vi diou, òhe, quantunque,in-i 
termo, mi sapriBco, perchè nrn sia se--
cresciuto, con la perdita d', un' altra' 
giornata, di un altro.giorno il toTmen'ai 
degli int^lioi giudicabili. ' 

Si diiVuse indi a parlare del suicidio' 
cho chiamò noÉtle vigUaachiriae venuo 
infine a parlare di sé in questi termini: 

« Ed ora, dias? l'oratore, oumma-
.Veudòsi, vi narro un fattn che, bo stu­
diato molto da viene. 

Voiitou'.auul or .sono, un giovarlo-
ventitreenne, mio intimo amico, ave'ya 
già troppo vissuto una vita assai far-; 
tUDosa ed agitata. -

A quella età, egli era in uno stato , 
di noia invinaiblle. 

Quand^^coo un rBg);io di sole si fece. 
usila sua grigia esistènza. 

Conobbe nue fanamlla buona, appss. 
siooala, gentile, e l'amò. 

Là richiese; gli fa promessa, a »on-
dizioue ohe' egli si procdcciasae un ti-
tolo. profeaaionale. 

Ecco, io sbrigliato giovape diventar 
calmo e sàvio ò pazieiite mettersi a. 

iitudiare a ventitré anni, per ottousre 
la licenza llceala. 

Pooo dopo, merda sludi affrettati al­
l'Uaivereiti, ottiene la iaorea di av­
vil ito. Gli pare vluina la feti«it&. 

Quand'esco al g(ovane amico mio 
muore il pi^re. . ','.'. * 

Bgli aveva oredaM,..che ilieno geni­
tore'io la8olk~aM pààrÓDs di aaa mo­
desta fortttiil^; invijce' Mini non gli la­
sciava eh» un attivo rappresentato da 
un orologio con càtetià isd un passivo: 
di osntomjla^ franchi. 

Il gio'vàì'e avvocato giara che sod-
disforà, col frutto del suo lavoro, i cre­
ditori di suo padre, del quale vuole 
che si rispetti la memoria. 

l'orò va pi'ira» dagli zìi della fan-
oinlla, che non aveva genitori. 

Quando- costoro sentono che il gio­
vane' non ha mezzi di fortuna, ritirnao 
\t proméssa. Il giovane decide d! no-
oldersl. 
' Tln giorno saluta l» madre, ia bania ; 
fa oolaziope, parte da Kiipoli 0 'va in 
un pae^etto della psoisola sorrentina 
ove era la sua amata. 

Quivi giunto, & Siithprecalmo; .visita 
una famiglia nmlOii, si mostra impassi' 
bile'; si liòanza dogli aitiioi, va presso 
alla casa della fa'noiulln. 

Prova l'Impeto di salire; ma la pòrta 
è chiusa per lai. 

JSiiii si appoggia alla porta e tira un 
'oolpo.alla testa. • • •'• 
. ili mano gii .trema): il colpo ha de-
.sviata;,egli non''ò morto, ittai sente un 
grands intontimento nel oervello,-.e gli 
paro ohe la porta ai cui^ò, appoggiato 
SI sprofondi* i 
: .II:..E'al«idB era ritto-in.piedi: dopo il 
cql;,0|. salvalo 4 sedere come G-iovaonì 
Lebue.-Lo eoooorsero amorevolmeuto. 
,' Quel giovane ha sposato l'adoratisi fan; 
olalla. e quell'intimo. amica,iiniO) ohe bó 
studiato molto) bene, 0 Mgnbri,>.'/ivn'S 
«ow «o.i,'<, ;- .. . . - ' i 'i.. ! 

' • - • ' - - • ' - ' ' - • ' ' • • ' ' - ' ^ ' " 

l l 'COplIUtÒ ] . ' ; . ' ' 
fra il Vaticano e:l'Ungheria . 
Da qualche temp 1 si agita una guerra 

sorda tra io auioritù oivili d'Ungheria 
e'il olerò, il quale, com'ò naturale, prende 
l'ittbsiioaUtilal'iVàtiòàtfa.'^^' ':[ ~ 

Ori la questione del batlesimo dei 
bimbi aàtr<dai matrimoni inistl,- 6 en­
trava'ini oaa nuòva'fuse. ' 
' - ' I l ministro dei oiilli 'ha dlohiaM'to 
ohe d'ora innanzi i registri di ma'trioola, 
ohe nei' pusaato erano affidati a) olerò, 
passerebbero uelle mani dell'autorità oi-
Vile, - ' , '' ' 
'"-^Qudsta'riidrma sari' il preludio dellti 
Iato esazione'del'regi'8ti>i dellD Stato Ci> 
Vile,-'attnalmente arSdati ai curati, 

Ib questo modo oolninoierèi' il movi-
movimeato che 'tondo' alla separazione 
dellii Chiesa'dallo S(iitu,ii-quali presen-
temento sono affatto aditi.' - ' [ 

'̂ L'aito clero in-Ungheria tiene' un 
postò «guaio a quello' delle'prioie ca­
riche dello State, ed il' basso clero si 
iKCÙpa di tutte' le faózioni di Stato 'Ci 
vì-'le. 

professoiei, dopo eloque minuti, aiUoca-
reno la « Danza delle ore «. 

Allora la pazienza di Tessarin uon 
ha più limiti, p, senti, dlse a ;Pqà-
chlelll, ti asi dimonticató. di scrivenra 
un'ora !•'« l'ora di finirla l i . ' 

X ' .••; 
La data storica, 
s e maggio (1869;. Vittoirì'éì/di Sari' 

baldla Siiiì'I'ermo. * '*"•'' 
X 

,. i Uh' pebsiero.al gionìo.!.;. li ; 
Le infermità più pericolose oo>l̂ de,l 

' cirpo oo'me delio spirito, sóiio quétìs 
dove manca persino la vita del dolore. 

X 
La sfinge Sciarada. 

È il firhnùro dolce « psttorals; 
lialiro amaro non ò, ma ansai discosto 
Ila dal primo il «iporo; od il totale ; 

-'It̂ 'fra i Ofeoi campion-ebbe suo posto; 
Lo Buoro, di suo fato, sconsolato. 
Da DUn t in aojislU for cangiato, 

Splegaz, della sciarnda pr'eced, 
F A - C E I J L A 

X 
Per finire. , 
Un sigopro ha bjsoguo di parlare 

con un amicò ohe ingrassa a vista d'oc-
òHio, è lo'trova in casit, dopo oolazióde 
mentre sta - dondolandosi sa' una pol­
trona americana, 

-^gUa.fdi? 
— Coma vedi, faccio il chilo. 
— (iih '(osservandolo), un' chilo al 

al' giónìb I ' 
Penna't Forbiài ' 

CALEIDOSCOPIO. 
•' Cose d'America. '•' 

Grazie ella presenza di spirito di un 
conduitoroadi un maochmista, no treno 
vi'Àggiàt'jii sulla iiuea Missouri, Hausus 
e Tî xas, riuscì a sfuggire ad una banda 
di malfattori. 

Il truno stava per lasoiare la "tnzione 
di- Benton,- Ti<x>i8, quando, il «onduttoro 
SI,accorse della presenza di due Indi­
vidui mascherati sulla'piattaforma, del 
vagone postale. . . 

Qgli tede subito fermare il treno, e 
coU'aiuto dei guardafreni obbligò! due 
iutrnai'a eoendere. 

Il treno quiiicli parti. 
Ma dopo un percorso di circa Un mi-

glio, il macchinista vide sulla linea un 
nomo ohe agitava vivamente una lan­
terna rossa, come por dargli un segnale 
di pericolo. 

Invece di ferraaiai, il maachinista sol. 
lecito la sua corsa, ciò che gli pórmise 
di vedere da ugni parla della strada di­
versi individui masolierati. 

Kgll lanoiò allora la sua locomutiva 
a tutto vapore, e mentre II treno passava 
iiinanzl i ladri delusi, una grandma di' 
palle cadde sui vagoni, senza però nol-
piie alcuno. ' 

X 
La «.Danza delle ore». 
Ppnchielli.era salitò in gran fama 

dopò là rappresentazione della Giocónda. 
A Milano non ai parlsva d'altro.', e in 
lutti i Caffé'concerto, la Gioconda, e 
opecìalmeti'to la < Danza delle ore > vi 
facevano le speso, 

pDiioliielli incontra Adolfo Tessarin 
e tutti e dne entraoo'^l «Qnocohi ». Si 
suonava, vera fatalitù, la «Danza delle 
ore ». 

Il maestraTeseatin,sbuITante,trascini 
via Pouchielll, e,., io conduce al «Bifd». 

Api-iti ciclo I,.. Anche I&, quattro 

, MLUJPRTOGIii 
,"ÌLYENT&t'0'.SmoiDlO.; ' 
• di ttoa frittlatts a Veae îst̂  • 

-L6ggi»m,o .uellii odierna OaziielUx. di 
Veitie^ia-:, . >, - ' 

L'altra nott», piioo dopo le ,dudici>, 
il bsrcnjuòlo Angouj Trovisan'dettó'Ma-
siacela, di 31 anni; di Burano, dormiva 
nel pcnpridi sunduln fermato isottn il 
ponte dei Miracull, 

l'u sveglialo di piccoli ripetuti colpi 
provenienti, du sotto la prua. Io sulle 
primo''crédette fossero i 'tnfii, ma' insi-
slendo ì colpi, si alzò e si recò a ve­
dere. <--. Dalla luco del gas che, projet-

:tava sotto, il ponte, vide, quajche cosa 
che nsoiva dall' acqua.e T afferrò. Era 
Ili testa di' u'n'a donna. Allora si ohioò 
e pitesé lìidouiià sotto le b'cacoià, 'e cercò 
di- dollooerla noi -aandoln. La- donna si 
dib-ittcva gridiinduii&asfa/ bastai. , 

fortunatamente, passarono per là 
certi Giovanni Ularinoni a Griovanni 
Gaouz che sjntarono II Trevisan a ca­
vare déiUaQ^gia la .idflniia,.'ohe .î d̂â -
,8aya,8olo.,oaJnlOia,; mirande 0 oa'-za. — 
Là sotian'a'di oolore'.èl tr()vàÌ5a.?n).gra-
dinl della vicina l'iva jirdiào' ìl"'^oote 
dei Miracoli, La- donna fu trasportala 
dai tre individui all'Ospedale'. Il suo 
stato le impediva di parlare, ieri sol­
tanto disse cbi'imursi: Antonielia Del 
Faro, di Pordenone,' di 38 anni, ni-
camalrice nubile. 

Seno quanto' abbiamo - raccolto sul 
suo conto: 

Circa tre mesi fa, l'Antonietta prese 
in, aiiìtto una oàmeira' ammobigliata 
presso .11 portaléttaro'Francesco Si-
nello, in Calla ,Biildù a S. Gàiiolàno 

•N; 5944 A,- •-' 
Dieso venire da Milano dove si tro­

vava presso sua sorella, d essero na­
tiva di 'Belluno a di esercitare la prò-

ifessione di ricamatrice.' • 
j,, ,L'AntORÌ,etta,.ve.sti.y»jbJ)aetauza bene, 
ms modestamente; tèn'ovit una condotta 
irreprensìbile,' ma': non fu veduta mai 
a lavorare'di^rioartio..'—; Di una com­
plessione molto esile, più volte ' andò 
soggetta a'sputi sanguigni. 

PIÙ volto in questi tra mesi, si re­
carono in cerca di lei, presso la famì­
glia Binello, degli agenti di P. S. L'An-
louietta si mostrava pensierosa; ma mài 
spiegò alia' gente di casa il motivo di 
tali riceioha. 
' Durante la sua permanenza a Vene-
zi» fe.fi<) la' oonoscen-ia con certa JStnma 
Goder, che lavora presso la f-imiglia 
Borghesi in palazzo Pisani a S. Siefàiio. 
In breve divennero intime amiche. 

I-ri l'altro alle tre, l'Antonietta, che 
nel miittino aveva ricevuto una olia-
zinne per comparire davanti al gind'ce 
istruttore; chiuse 1 suo fcffeltl di vestiario 
e biancherie in un buule e chiamati duo 
facchini, si recò alla stazione dove spedi 
il baule alla sua famiglia. L i sbrn alette 
assieme alla Emma fino alle dieci e 
mezzo e la lasciò in calle dei Fabbri, 
dopo avere preso ' dal ' tabaocaio- della 
òiirta per lettere;' dui) énveloppes ed un 
francubollo da cinque centesimi. 

Ieri mattina alle 7, la maglie del 
Bmello vide aperta la porta dell^. cà­
mera occupata dall'Antonietta, Il letto 
non ora stato to'aoato e sàVIetlo ei;a'na 
la maglia, il busto e la sottana bianca 
di lei. ' 

'" In m'4zzo a-iinosti oggetti una lettera 
diretta alla moglie'del Binello. Sul oomò 

«{trovarono 75 cetttiMliai' ed tlQ pìàlito 
di .fragole con del Vino. 

La lettera era firmata.dall'Antonietta 
é'4.>n essa chiedeva eoiffiB alla famiglia 
Bkello dei disturbi rei^ti, si diceva 
vittima di caipi^nie, e di essere stanca 
(S vivere. Due''ore d^ó, entrò Biella 
oail'a del i3inétló, là Knima, ansante, 
chi'édendo conK<clell'amtQa'. "•', 

La Bmello'mostrò all'ÌÈ'mnia' la let­
tera, e la Emma, a sua voits mostrò 
pure,una letitH-a ohe aveva ricevuto a 
mezzo postale pooo ppima.,.. .„ , . , . „ 

Era anche questa dell'Antonietta, e 
con essa pregava la Emma di ricor­
darla -sempre, ohe l'ayevtt am^ta ar^ai : 
« Téitlo '^uintó'sl tro\^] della iuta stanza. 
—^diceva la'lèttera'— lo reg'alò à te 
mia buona amica. 
. < Fra poco il mio letto sarà lì oa-
naia e là .traverò quella.felicità e quel 
bène che mi fu negato in terra. » 

Bipeteva che dra vittima di infame 
calunnia H chiedeva miche a lei soUsa. 

A quanto pare la .Del-Faro'avrebbe 
servito a Milano presso una famigli^, 
dalla qaale sarebbe stata Imputata di 
qualche reato. Da qui le ricerche della 
questura e l'atto di comparizione. 

L'Anlonieita si trova in sala di uè-
servazioue ed ieri sera lo sue Inondi-
zioni di salute erano.soddisfacenti,. 

C o n i s t g l i o eli levM.'Seiuta del 
giorno.35 maggio 1892: 1 , 

DisirallO'ill Moggia 
Ab li di prima-categDcia N. 68 
Abili di seconda- categoria • -r 
Abili di terza categoria » 87 1 

• ' All'Ospitale' • , ' ' • 3 • , 
'"'" Siforinatì -' ' ' » 15 i 
,..1 iRivadibili • •- » 36 • j 

Canoellati-,-, . . . -,' -«..11-.' ' 
.Dilazionati . ; . ..-,, ». 3 , 
Renitenti ' , » 10 , ; 

' Tbtalb N.-168' ;, 

A t t o ' d i c o r n i g g ; » . Sabato sQorso 
•versò le 4 e mezzii poin. Ossali Q'. B', 
fu Lòranz'i d'anni49, la Prato'Carnicó 
Salvava da-tnorte e eoa manifesto p.̂ -
ricolo della propria ;vita il ragazzetto 
.l̂ iyàn Beniijimiua d' anni 9 c^e. s.<lrnc; 
ciolato nel torrento .Pesariiia, veniva 
travolto dilla violenza della corrente. ' 

La Giunta mUUIoipate di quel Co­
mune ha segnalato il-fatto cor.iggioSo 
airanioriià, dicbiarand» con apposita 
deliberazione elle i l , sud<ietto Casali è' 
meritevole di ricompensi ài v.ilore pi-
vde, " • " -.1 - • • - • . 

• I a « i ( i - i m o f i t o tfei Ìl»cli< 
' « S r u l i i i >, In S. Giurgio della Ri-
chinVelda vaniie arrestato óérto Malti» 
Fornasler perchè di giorno'ed in'più 
riprese dal campo .aperto di Carlo Bi-
suul, staccò ed esportò togli» di g.)l3o' 
per L 37.50 circa, costringendo anobi-
colla violenza il'ifroprietario di qael 
fondo — sul quale Fornàsiàr à'co.irapa' 
dei diritti — ad'allon aliarsi dal fondo, 
medesiiuo. Anche per questa fatto venne 
detiunoiatp.. 

N, «8. 
C o m u n e d i < ITrMe'tigll!» ' "' '. 

A tutto giugno p. V. è aperto il con­
corso alla'oondotta medico chirurgica di;l 
Oomuue, per la generalità degli ubitaoti,' 
verso lo stipaodio annuo di lire 30C0,' 
più lire 100 quale saoitarlo, pagabili ini 
dodicesimi postecipati. . 

' Trasaghii, 21 maggio 1803.' 
' - ' - I L SINDACO ' 

S, P('000 

(ìis[}aGcio,cl.i'ìer l'aliD da Rama ai fa, 
nuovamente ti nome deiroa^Solinibergo' 
(̂ ualé candidato' so ttn segreta L'ili, ISglr 
andrebbe ftlla poste e tetegraS, in se*' 
gaìto* al, rifiato dell'on. Campi. 

jS<»clrAài piri p u b b l i o ! s p e t -
tn«!«li« Gii aziouiati sono invitati al-
l'assemblea generale dei -sooi, ofae avrà 
ìuogo dumenioa 29 maggio corrente,'ulle! 
ore 3 pom., aeiluoaU delia Società agenti 
dt commercio (vìa L'avaria), por trattare 
il segaente ordine del gìnrno: 
i . Presentazione d.ji resoconto dell'anno 

1891. 
2. Goiaaniojzioni della Presidenza rela­

tive air andamento della Sdcìttà ed 
alla possibile sua'continuazìohe. 

3. Eventuale nomina delle oar'teho. 

lfitHuC<» HSn'draiiBiuinYlpo T , 
e l i c o n i . I sofji' sono convocati ìii as­
semblea generaje Iti sera di sabkto Ì2S 
mjjggio'corrente, ore 8 precise, nella< 

'sede della Società, via OAlzólai n. 7, pqr 
trattar^ il seguente órdine dèi giorno: 
1, K-itazionq auir rtriiJamento'generale 

delia Società negli !.niii'ia89-90"9l. 
2 Approvazione' dei oonsuntìvì 1889 • 

90 '91 , sopra rapporlo'déi revìaori. 
3, N'Hiinti del Presidente pél triennio 

1892-94. , 
4. Nomina di dodici consiglieri'pel tnon^ 

nìo 1893-94. 

K prfemtAU rrfuVanil nirè» 
ttpoal9Bloii«, «Il Pikleriuo. Mobili 
Simone CcindoUi dì-Àmptìiio, medAgha 
dlbronzn; arti gradch^p A»gò(o Peres-
sini di XTdtne, niiiiedagtia dt.bron«ó;. ajCtt 
chimiohd, -Maddalena Coccolo,' medàglia 
di bonz(). '• ' "; ^ • 

tefiilH «Il AnM^^^ttraV* .ieri ^^'^o 
le uudìol, un rkgùzìto obe plie'sàva p«r 
via ' Q-CHgki, i quando giunse < -.K qvieì 
tratto della roggia uh» -̂ B̂ssa in vioi-

-uftuBLa al tUpusttuinftt«L-ali di proptiatà 
liiallìco, vide un nomo gettarsi Del­
l'acqua. Ckiam6 sujìito^al soQoorsp; ed 

'UD' Vigile'oha teova^tfsl?iioco;'idi4nte, 
Qorat̂ âul̂  ittogp $i,gKQW injbédipo di 
estrur dall'acqua un veoohio lacero e 
sparuto. Interrogato di dove fosse, ri­
spose uhe er^ dj Buttrio, e óha /.qheili 
del suo paese l'avovaiio oon.̂ Annfltto nd 
acihegarsì, e che voleva fìoirla. Intar-
riigttto perchè fosse p'iopno venuto a 
"Utfinft invece di finirla nel ŝiio 
riapoae che amava" meglio morire' 
città, , . . . 

Il Vigile comprese.flllfjra diiiivw da 
lare con nn disgraziato ohe non.ftveya 
il cervello^ a posto, e lo ooudaàsV in 
piazza Venerio, doVe si troVavaaò altVi 
vigili occupati a pesare foglia di ̂ lào* 
e» pveMu ìamezKOf lo.scortarono in due 
fino..al. v^cipo .Ospedale, .o.vA ia ,rioevuto 
tutto grondante dal m^^dloo.di guardia 
dott. Comesaatti, ohe ordinò fô â cdl* 
tocafid nella ékla n; 6', e teuatd' in oa-
sei'vaaione. '. •> • i : 

.; Il povero vecghio ò propclo. diì{B'iit-
tvio, 0. ai .chiama ^Qeuottì -PiejirQvM» 38 
anni. , ' . ' . . . " , . , ' . , . 

.iVKiinlclg»lf>,<li CIÌ.IHO. 
lù eìiè'ctaùoàd alta Lftgs'a 8 tftugao 1374 M-

1997, doifmàttn procedoro alU nàovàzIonB della 
,ììata dei giuratii si. avverto ab? jiull4 ttaKsa 
dovranno inscrìversi tutti roloro^per 1 qtuUl 
concórrono lA'c'ófidìaiodi ŝ gàeAtii ' = ...::,. 
• 'i.\ Bftsdre ciitŝ iuo italifiDo od-averail godi­
mento dei diritti civili e polìtici; 

U. AVèt̂  Don mleno di 05"-ftaiJl eonlpidti, bà 
•più di 65 aonl compiuti;, -; .> , >̂ ,;, 

III. Appartenere ad una detto togueatì cate­
gorie. ' ' • • ' 

1,.I Benatofl o ì deputati .a tutti ooloro OII'Q 
habiio fatto parto nello precedènti -Lê iislature; 

2. 1 memtjri o aoui dello acaadQoiiQ é dei'cOi'-
pi, di floieniOf .lettore od ai;tì ; od . i dottori doi 
collegi iinivorsitarii; 

3.' 01f avvocati od i procàratori 'prefatio 'tef corti 
ed i tribunali.ed 1 ifotai; < 

4'. I laureati e licenziati in una UniveraitÀ, e 
coforo che BOUO muniti di un diploma o di ce­
dola rriifUQiatì da un liooo,.da un giaaa«ioi da 
uu istituto tscaico, da uâ i scada normato o ma­
gistrate e in tfonorale da altri ' istituti speciali 
ricouoaoiiiti oa autpriuatì dal igovorno; 

' 6. I pròfoBBori ÌDSogna'ntij o omorìti od ono­
rarli delie facoltà ootupÓDenti Io Università dogli 
,8tud\̂  0 degli aUri iatìtuti pubbìici deil'istil&ziona 
BÙperlore; 
' "li. I profoBsori insflgn&ntij ' o eomHfi odono-
raiil dagii ìBtituti pubblici ; d'istriatoas secon­
darla, claBsica 0 tecnica, e dpfle acuole normali 
0 inaè̂ Btralil' ' • ' ' •''•' •' " '•'•• 
• 7. I profoaaori lu8<}gnantlt emeriti od onorarli 
dello'acc'adeinio di bello arti, dolio scuola dt ap-

'plicaztoao''dogli iagoguttri,'-dello-acaolo, delle 
accademio o istituti .militari o nautjcî  
" 8. Qli inBegiiautl privatî  autorizzati, delle ma­

lterie comproBo =&di lìumèn h\ )) e 7; 
9. 1 proBidi, direttori o rettori degli istituti, 

di ohe ai numeri è, ti e 7;̂  
10. Coloro olle soild o BOÙO stati eòÒBiglieri 

provincialii , . . . . 
11. I fausioaari od impiegati otviU o iniUtâ i 

che LauDO'ùuo'Btìpéadio non'inforlore ad-annuo 
lire dqoqiila, od una.rpensioDe.an^ua.non infe­
riore a lire mlUel 
" -IZ. Oòlorì) bhe abbiano pubblicate opero aeien-
tificho o letterarie od altro opero d'iugugno;. 

18, Oli ìnifogaei'ì, aroliìtettì, geometri Ada^rl-
aJensorif'ràgionìerii'liqutdàtorl, farmaciatì e ve­
terinari lê Bliaot̂ tQ autoFizMtii .. 

U. Tutti ì sindaci nonclià coloro cho sono o 
sono atati couBiglieri di uà Comune'avente mia 
.popolazione suoorioro.a .SOCIO abitatati;;., • ,.. 

15. Coloro che sonò t̂ati, conciliatori;, 
Id. 1 membri dollocameréd'àgrìdoltut&t com­

mercio ed arti, gli ingegrio,ri o - CDstruUorvna-
valit i capitani e piloti con patenti di lungo 
covao, ì capitani dì gran ' «ibot:̂ [gÌo, i "padrQni 
di navi, gli agenti dt,cambio, e i sopaali legai» 
monte-eseròóuti; ' ' ' ' ' ' ' . • • • 

17. 1 direttori o presidenti dei oorai:siÌBgfarii} 
IQ. 1 direttori o proBidouU delle liaache rica* 

noBciute dal Qoveruo od aventi sode nei capo* 
lupghi'̂ i' eomunq di-'oltrg pQOO àbitónti|| • ) 
' 19.-1 raémììri dî Cdàmitarbnl'̂ gcfvèiiiatWo di 

sindacato o di vigilanza sopra gli istìt)iti dì 
credito od altri oggetti dolla pubblca ammini* 
strazìonej _ , i ,,, 

SO, Gli impiegati delle pr'ovinoie e doi comanlf 
ì direttori ed ioipiogati preaao lo opero pie, gli 
ìfltltuti dì ereditò., (R dommarclo o d*iadu«uiSj 
lo capse di i-ispurmiO( U; Aociot& di forfovìe e 
dì navigazione e prciso qualsirsi stabilimento 
privato ricoQDBoiuto dal Qoveiiio 1 quali afibia'no 
uno stipendio non inferiore a l*. 3000 od una 
pensiono non inferiore a li.'tó'J); 

31., Coloro cb'Q pagano all'orario dello Stato 
un annuo ceuBO diretto computcvto a nonna del-

I la Leggo elettorale politica, non iuferiore ti L. 
30. eo risiedono in un comnuò di centomila 
abitanti almenô  a X 200 so risiedono in Un 
oomuno di cinquantamila abitanti almenô  a L. 
100 HO risiedono in altri comuitjt • ,| ij( 

I ' tiittàdìui coiupreal' in atcdìia dello acoeli-
nato categorie dovraniio proaóntarBl per la iscri­
zione presso rufUcio di anagrafe non piiìi tardi 
dei 81 luglio p. Y. 

L'obblìjfo della iaorizione riguarda anche co­
loro, che pel disposto dell'art, 4 dèlia liQgiGEe 
sopì'acitatà poBQOuo odaere dispensati dall'ufBdio 
di' giurato. '• • • '' 

- L̂  diolilarasicui an&idetto ' dovranno easere 
soritto noi registro di m.ano; dogli stessi didiia-
ra'nli: alla .presenza dell'ufdciale che vi, aura de' 
pntaio. 

Ad Opportuna norma si avverte che coloro> 
quali 9ì riliuisBseru di adempiere codesta .pre­
scrizione sartnno puniti con ammenda dì l» fiO. 

Dal .Municipio .diiUdine 
addi 124, maggio 189̂ . 

liv Sindaco .. , 
EUO tóOUPURGO, . 



IL FRIULI 

B a n d a c l U a d l n n i f P r p a r H m m a 
dei pezzi di tnus ica 'o l i èU Bafioa oittk-' 
dina esegairà onesta sera alle ore 7 

.poni, , M t d Iti Tioggla munioipale: 
i l . H a r o i a Àrnhold 
. 2 . Sl&fftdftt<La Stella'del uard»M,)?yéi;b«et:,' 
' 3 . waliVor « G i u b i l e o . ' ' Fahrb'aoh 

; Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. laiiìtato Teonico 

j 4 . Finale « A t t H « » Verdi 
.&, Uen[an».,^JIit^^a,io{ele.!>:,. . .Acuhald ., 
;6 . Galopp '« Vivao'ltà'» ' ' C o f e g g l o ' 

V T e n t r o : inMu.«rya> , ,Qqes ta 'aera 
tubilo s e méiza rappreeéntaKione variata 
làaì oirbo equestre Ainatn. 

) B i i n n » u 8 A u s n . OfiferU futte alla 
' Iftsate' Oongregczione di Carltft- In morte 

di Tellint Viltofia: 
.Francliii, ,G. lire 1, Valusai. dott. Paoi-
;; fiti(i'''l, Malos'a! oàv.'Franòaeoo 1, Pe-

riS9.ini Angeig .^ ^famiglia I 
' L e offerte al rioevona all'ufficio ileila 
^Congregazione di Caritilt ed alle librerie 
illikiilM In'' pìa'zisà'Viiiortd £!nianue!e e 
/Bacduaiio iD.via.Meroatovacchlo, 

'; j L ì p p a s ' t a t l t A n t o d ' t t f a i t i t r c 
.;CoI.<l,. òttobrè.ip, ' V. aito fuori porta 
'Aqui lej i . Cuuiiiste in 7 vani, legnaia, 
j li'aoiy^ia, .corte e giardiiio. 
( .Rivòlgersi •'alla' AEn'mìolBttazIoue di 

questo' giornale, i 

I' ' « i l "ii'ààjiitiitin i l i ' C n n d l d n » 
^Fre8nn le oaitoierie Marco Bardaaeo in 
!"via MeroBto,,vecohio e v i a Cavour, tro-
^vasi iii"^et[alta' ài pr'è'z^o di beii't, 60 , 
''rilegato in faaoioolo, questo lacoont» 
'3fty.8.,?ÌAB0r» ^ p n a Qertoa Fratini , g ià 

pobblioato nelle nostra appendici. 

'-•iT f ' - n - n ' ì i - i-i-i^—d_,>^_/ 

3 6 - 5 - 0 3 oro fi a. oreS p. ora » p. gior.26 

Sii. tùli a l'S , Alto Kk 116.10 * 1 

UT. lièi mare. 7ISB.0 7S3.e 754.H 75S.1 
Umido relat ,68 il SS SS 
Stato (li olilo aer. aei. «ar. •or. 
.̂ cqaa osul. m. 
Kaire^ono, 
|?Tal.Kiloit. 

— — — — .̂ cqaa osul. m. 
Kaire^ono, 
|?Tal.Kiloit. 

«a. —. ' B — 
.̂ cqaa osul. m. 
Kaire^ono, 
|?Tal.Kiloit. 0 0 1' 0 
Tann. «ntifr. ; SiLG se.9 19.4 2S.IÌ 

Tampentunt(mliMÌiiia 2lì.tl 
(mialma' 13.2 

ToQiporatan mìnimft all'aperto U.G 
jTentpo probabile 
Venti deboli e freschi intorno levante, 

cielo generalmente sereno, qualche tetU' 
porale, temperatura piuttosto e levata . 

NEL TEMPIO DI TEMI 
f r i b i i u a l e 

Udienza 85 maggio, 

Yalent Giovanni detto Miro di Fran-
oeaco di Venzone 6 mesi di ceclniiiona 
por lesione, - ' ' { 

Tavarìs Giuseppe fu Mattia contadino 
di Gonari , per leaioue colposa pel de­
litto di cui l'art. 3 l i . ood. pan. 3_meei 
e. giorni 15 di doteuzioae e L. 5 0 di 
multa, 

Dot to Luiffi fu Ange lo , oontadlno di 
Oasaignacco, per oontralibando In uaioue, 
3 anni di detenzione, 3 , anni di confino 
e l irs 677 .76 di multa. 

Peltarlni Giovanni di Gabriele,'braq 
siant». di Udine, per contravvenstone 
al la Vigilanza, 8 mesi di teolasiODO. 

LA SltoÙtA i n IERI 
-̂ < i-i !* D l ì L ^ ' i ì t l ì S B t E DSL SIHATO ; '' 

^ In altra parte del giornale pubbli­
chiamo le dichiaruzioni lette ieri alla 
Camera dal Présldeóte del' CoDiiiglla, 'e 
qui diamo ,a,a ,bre.ve antito dei vftri in-

.dldenti.'iana iiedu'ta. 
; < L'atti^ .di Montecitorio aveva l'aepettu 
'delle grandi occasioni. Tutte le tribune 

, erano afiallat<SBÌine..I deputati nume­
rosi. J^otata e commentata l'assenza di 
CriBpi',|ohe'alcuni(lloevBno fosse a S o m e , 
altri partito, per Napoli; mentre l'on. 
KauardeUi'fu'utio dei primi ad enli^are 

.• nell'aule.' '. ' ' ' 

Bianoheri asennse la presidenza. 
-; Data comunicazióne dei decreti di no-

.mina, e compiute altre pratiche preli. 
binari , i l 'Pres idènte del .Consiglio — 
interrotto alle prime frasi da Imbriaui 

' c h e òhié^e'là''paròlà — lesse le dichia­
razioni del Mmislero. L e impressioni 
della Camerare del pubblica anldisoorao 
dell'on Giolitti, i lettóri le troverauco 
più .jnnauzi. 
' BfOCede tosto un piccolo incidente 
Ifi)Dr,ljtni a proposito della eua domanda 
di parlare e di nua interpellanza da 
esso pr6'èdd°t̂ l:Ey> in 'fifecedénza'. 
' Quindi i l vo^enue'Ia's'édutat.dovendo 

1' miniatri ^ c a ; s i a Palaz,!!o.,Madama pei^ 
rtp^terV leifioniarazionl al'Sena'tòV 
t Eiprega la seduta, sotto la preeidénza' 

del vicepregidenlie y i l l a , la .parola è 
data |Liroii.>'Ipbrlat4, il: quale.-.parla.un, 
po' s ^ t | 4 i è , | « ^ | p i ^ a l s i e a t i ^ ^ l l a . - . c o - ' 
atitnzioue''dèrniìaTÒ Gabinettn, sulì'A-
ifrica, .sulla triplice e eugli armamenti. 
.•, Gli rieponde e .lo^confnta.Giovjigiiolii 
cónstat«fm'ò*'blt6''l'àtiuà!e'' Ministero è' 
vera emanziime dell'ultima maggioranza, 
f Parla'Cavallott i che trova pi icoespli ' 

(^ite l ed 'chiaraz ionl del Ministero, dal 
duale vuol sape.'e se intende di alle­
viare i aucriiici imposti al paese. 
I D e Zerbi ared'e"óiie la'àcilttìiio^e 'de' la 

orlai, non sia stata corretta secondo lo 
epirit'i costituzionale, ma solo nella forma. 
Dlce'òUe al ebbe panr&'di.'chlamare ioapi 
del partito ohe vinse il 6 maggio. L'on. S e 
Zerbi allude cosi a Crlspi. Quindi con­
tinua oenaaràudo la costituzione e il 
programnia del nuovo Q .blnetto. 

Succede un piccolo incidente Saint -
Bon, Imbriani ed altri, avendo D e Zerbi 
detto ohe Sa in t -Bon aveva defezionato 
dal suo partito. 

Parlano quindi, specialmeute sui par. 
titi, Santini, Uovio, Marinnzzi,Nicotera, 
é di nuovo Xmbriani. 

Mannuzzi ha fiducia negli uomini ohe 
siedono oggi al Governo, e ritiene prov­
videnziale la crlei del 5 maggio che ha 
ricondotto la Sinistra al potere.-

— Che Sinistra! che Destra I rispon­
dono alcune voci, 

', Perrone trova in contraddizione Gio­
litti con alcune sue dichiarazioni fatte 
in altre occasioni, che sono diverse da 
quelle odierne, 

Sacel l i non trova opportuno discutere 
nel primo, g o r n o , nel la prima ora, il 
programma, del Governo. 

Imbriani lo interrompe. 
La Qas tr j grida e sghignazza, 
Vien'e quindi letta una lettera di Bian­

oheri, coll't quale questi si dimette; da 
Pres idente . della Camera , atante .'« il 
fnutsm'enta; parlamentare recentemente 
,8ivvènùtp •{ 

L i Camera all'unanimità non accetta 
le dimissioui di B ancheri. 

Il Presidente comunica poscia varie 
interpellanze, » quindi si leva la seduta 
alle ore 7 e nn quarto, 

ÀI Senato le dichiarazioni del Presi­
dente del Consiglio tnrono seguite da 
un attacca dell'on, Guarnieri sulla com­
posizione del nuovo Gabinetto, nel quale 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 25 maggio iH'JS. 

R e n f l U a 
Hil, 5 % lUntunti 
.. w fino maao aprila 
Obbligazioni Asso Ecclea, 5 %'. 

Ol>bl l0a>z lvn l 
.P«rrovie MeVutiiuali ej^.còw,. . 

. . '..-B^n/ii'nalfana J 
Pouiliaria Banca Nazionale 4 % 

• « . . ;. 4 1/, 
h 5 "/o Banco di 'Napoli 

Per. Udino-Pout.. ; . ' . . . 
Pondo CaBsa Rlap. Milano' 5 °/g 

.Prestito Provìncia di -Udino .., . 
AKIOIIRI ' 

Banca Nazionale 
• di Udioe 
• 'Póp'óiiiro'FHalàna, , . .'. 
• CoopecatiTa. Udinese . . . 

Cotonipcio ^UdÌDû o. . . . ^ . , , 
• " Veneto"'. . ; , ' . . , . 

.Socieli Tramwla di Udino , • . ' . . 
. . foiTo»ie.jaer,idioi|ali . , , 
« • Mediterraneo... 

D i i i n b i è Vt t ln in 
Francia . , , ' . . ' . , , . 
Germania 
Lonitra a 
Austria e Banconote , . * , • 
Napoleoni . , • 

V i l l s n l f l lHimcvI 
Chiusura Parigi 
Id, Itoolcvards, oro 11 Va P<̂ a», 
Tendenza calma -

17 mag, 13 mag. 
01 . -
»4,05 
93.-/. 

94.10 
94,16 
9 4 , -

S03.'/, 304.-
28?,— aas.— 
482.— 49a, 
Ui,— 485.— 
470,— 473,— 
''(S5.—. 45Ó,' 
606,— 5C3, 
100.— lOO. 

1310,— l'120.— 
1 1 2 , - 118, 
113,—' 112. 

.. I)3,r+| 83.— 
lO'lO.-1040. 

319.. 
86,-1 

103,30 
127,70 
gd.-

2,17,'/. 
ag.ua 

91.-

2411 
86,' 

.65),-
621,-

103,19 
127.40 

:.6, 
8,17.'/, 

20.IJU 

91,07 

19 mag'20 mag. 
114.00, 94.16 
n4.«5 
9 4 . - ; 

14.20 
94, 

21 mag, 23 mag. 24 mag, 25 mag 
94 40' 91.«0Ì 84 4S "94,36 

94.C5 

301,-1 
289.Ì-
4 8 2 . -
•186.—' 
ao.~ 
ibi.—. 
508.— 
iqo.r-

13'J3.— 
112.— 
113.— 

B3.— 
1040,— 
• 248.-
• 86,-
66J,-
322,— 

103,10 
127,10 
25,93 

217,7, 
20.68 

S03.— 
'288. 
481, 
4S5.— 
470. 
465.— 
606. 
100. 

1335.— 
112, 
113,— 
• 33.: 

1040. 
249,' 

SB,, 
aiO,' 
5 2 0 , -

103.15 
127,20 

2 8 , -
"<!17,.-

20,53 

94,50 
94. 

303.V1 
i83,'/, 
4 3 1 , -
485,' 
470, 

94,-

803,— 
239 ~ 
4SI.— 
487. 
470,— 

4S5,— 459,— 
nao.— 606.— 
100,— 

. 91,861 

1326. 
112.. 
112.' 
33.' 

ioni. 
248.' 

8 5 . -
'050,— 
622,— 

103,'/, 
m , iE 
2(1.05 

217. 
29.65 

'Bi.eif— 
! - : - l - . -

1323, 
112. 
112, 

:.3.' 
1040, 
249,— 

85, 
b57,-
622,— 

103.10, 
127.10 
26. 

2.17 
»),68 

91.76 

94.60 
94.—; 

91.40 
04,'/, 

318.'/, «04.— 
2 i 9 , - 2 8 8 , -
4.Ì1.— 482.— 
487. - 487,— 
470.— 170,— 
46S.— 455.— 
,^08.- 508.— 
100.-^ 100.— 

1325,—'lS36.— 
U . ' . - ' 112.-
US.—1 113.— 
33.—I 33,— 

1040,— 1040,— 
248, 

85, 
6S7,. 
527,— 

103.'/, 
127,'/. 
2H.-

2.17.-
80,53 

240, 
83.— 

G5S.— 
626.— 

103.'/! 
127.'/j 
2<).g3 

3.17.— 
20,57 

91.47 

non & fatta parte sufficieuto ai Senato, 
A Guaralerl si unisce Pareuzo. 
Kispondono Giolitti o Saint-Bon. 
Onarninri presenta anche nn ordine 

del giorno, ohe viene poscia ritirato. 
La seduta 6 levata alle 4;30. 

TTn dispaccio iMAdHatioo riassume 

con queste parole l'accoglienza ch'ebbero 

alla Camera le ditihiarazioni doll'on. 

G i o l i t o : Nessun incoraggiamento, ma 

dho/ie «e,ss«rt seoraggiatnento. 

-Gli umori dei diversi sattori manife­

statisi con approvazioni 0 rumori du­

rante la seduta, signiScarono che il 

Ministero potrebbe anche pericolare, dato 

che Insorgesse qualche circostanza Im­

prevista. Perà é prematura ed impos­

sibile qualsiasi previsione, 

L'adesione della Destra alle frecciato 

scagl iate da Imbriani contro Giol i t t i , 

e g l i .appiaaei coi quali- fatono accolte 

u Destra le parole di D e Zetbl, provano 

che la Destra ha gi& assunto una att i ­

tudine di opposizione, 

AncherÈetremuSinistra, meno f o r t i s , 

Ferrari Laigi , Giampietro e qualche al­

tro, s i «chiereri coU'opptiBiiione. 

Sra'iio preaedfi 360 deputati: la ae-

dut»; fu molte-Bnimatn. 

' . L a questióne del pre'alttehts non è 

Biicora risolta .definitivamente. Ieri inat-

tlna Biancheri avrebbe in seguito alla 

macifeatezione della Camera ritirato le 

dimissioni. Però al l 'a l t imo momento 

mutòoosaigl io . Bianohert' latisterà nelle 

dimissioni, 

'Almeno questo ai assionrava formal­

mente dopo la seduta. S i dice che nella 

nomina del nuovo presidente nna parte 

del Centri non voterei pe i il candidato 

miuisteiiàie, 

La tattica adattata da Marinuzzi e 

Baccelli coi lorodisaorel , di respingere 

la Destra e di allontanarla dal Mini­

stero, onde non perpetuare l'equivoco, 

è riilsoita completamente. Qualora il mi­

nistero Badesse, la Corona darà a Gio­

litti l'incarico di fare le elezioni. 

Giaidini agii estremi 

I l Re^lo del Carlino ha I seguenti 
due dispacci da Livorno in data di ieri: 

Ore S.SO ' pom. —' Cialdi'ni è mól­
tissimo peggiorato; passò la nottata a-
gitatissima. 

' Egl i è impossibilitata n prendere al­
cun nutrimento. Si teme vioinissima la 
catastrofe, 

Oì'e 9.30 pom. —• Segui ta il peg­
gioramento. Il professor Bracchiniteme 
che non passera la notte. Si è prepa­
rato l'cssigeiio. 

L'infermo prese soltanto nn poco di 
brodo. Il moribondo esternava il desi­
derio che il sito fedel servo fiaimoudo 
chi) mai non lo ha abbandonato g l i 
chioda gli occhi. 

Ulcesi 'che la duchessa di 0 pua gli 
ha inviato un'immagine dell'Immacolata. 
E pur giunta una cartolina anonima 
nella quale è detto che un cordone del­
l'Annunziata non può morire senza ea-
oramenti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
• D E L M A T T I N O 

i Reali in Germania 
Si conferma che i Sovrani 

partiranno per la Germania nel 
mese di settembre, I Reali si 
recheranno direttamente a Pot­
sdam partendo da 'Monza. 

Il trattato franco-spagnuoio 
Madrid 2'i ~ Il Consiglio dei 

ministri si riunirà nel pomerig­
gio per apjirovarc l'accordo com­
mercia le franco-spagnuoio, che 
si pubbliciierebbe simultanea­
mente domani nel giornale uffi­
cialo di' Parigi e di Madrid. 

Parigi So —• Una nota uffi­
ciosa annuncia che llibot non 
ha ricevuto nessuna conferma 
relativamente all' imminenza 
dell'accordo commercialo fran­
co-spagnuoio. 

Corriere commerciale 

zioni nell'andamento ringoiare degli af­
fari, come nella buona tendenza gene­
rale. 

Anche le ricerche non rallentano, ed 
intereasano continuamente tanto, le greg­
g ia ohe i lavorati, in iepecio atganzìni 
3 » ! e flnetti. 

Citasi la vendita di greggia l^oscana 
Ol io buona corrente, di mediocre iucan, 
sagg io , a lire 4 3 circa, greggia 18(16 
bellir per tessitura a l i re .46 . 

BojAlTi AuisSAiniRO gerente respons. 

1 PREMI 
della 

lotteria Na^iooaledi Palermo 
eortegglall il 30 aprile a. a. 

S I PA«AL»rO 
a v!éW in contanti senza alcuna 

ritennta dalla B a n c u E"?»» 

( « I l i C a s a r e t o «Il F r a n -

c e « c ó ; Via Carlo Fel ice , N , 10, 

Gcilìli .V'M. 

Dgr- I Bigl iet t i viaoitori o no 
continubaó a concorrere alle estra­
zioni enccessive ideila quali si de­
vono sorteggiare 16340 premi da 
l i r e » « A , 0 0 0 - ft<IO,O0O 
10,000 - 6000 , ecc.' 

Sono ancora in vendita poche 

Centinaia complete di n'jmeti a 

premio gatàÀtito, e pochi biglietti 

da 6 e l o nnmeri. 

Prossima éstraz. 3i agosto p. v. 

AVVISO A6LÌAGRIC0LT0RI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16", in 
Udine. 

C o n c i m o da caricarsi in 
quartiere a lire 0.54I al quin­
tale. 

C o n c i m e da caricarsi à,l De­
posito dell' Impresa a lire O.ttO 
al quintale,' . ' , : . ' 

Caricato in Va^ ne Stazione 
Udijjé. a.lireO.'S'Oal quintale. 

Per. quantità, maggiori di 500 
quintali.prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento it . C . Ilosinati, Casa 
De..Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

D'aÉttare un Vasto Granaio 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla D i t ta 
f a . « i n c u a s D l . 

Stabilimento Balneare Pirano 
A p e r t u r a 1 5 ini ig i i ; !» 

BAGNI E FANGHI D'ACQUA MADRE 
Bagni di spiaggia 

Cura elettrica - Massaggio 

Servizio medioc permanenis 

Alberga e Restaurant 

CARTOLERIE 

MAECOSAEDUSCO 
Udine — l̂ in Hercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

•r-.- C A R T E ' 
• - par: 

NÀSCITA S àLLEVAMESTO 
i l A e 11 8 

D « i t o ( » l o e M i l u à v o 

a prozìi di fabbrica ' 

delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali ili Vanèzia 

I A l l U Canarino in via U U I U 
CusBignacco, vendosi un' ecoòllente Vino 
da pasto a Cent. ttO-ai l itro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva Qno, a L. fl.lO 
ilnis?imo a L . 1 , 9 0 , 

" I l I '—Wfc 

Acqua di ÌPetanz 
oarboalca, lìllca, 

acidula, 
Sazesa, antlepidemle» 
molto superiore alle Vieli}': 

e'GUsshlibler 
Unico concessionario per tntta l'Italia 

A.. V . R i m i n o f U d i n e - Su­

burbio Villana, Villa Mangilli; 

SI vende nelle Farmaoia e Drogherie. 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonalo 

f o n d i t o r e i n - m e t a l l i 

Udine • V i a Daniele Manin, 18-^ Udine 

" S P K C I A B ^ I T À 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad aoido aarbonloo liquido 

SPECIALirT 
vendibili presso rtJfllolo 
Ànqunxl del g iornale li. 
PniDM, Udine, Via Pre­
fettura il. e . 

K l l x l r S a l a t e d e i tnM. A s u a t l -
n l a u l i l i S a n P a o l o . CoH'iuo di que­
sto Eiixir si viva a lungo sema bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le fané, 
purf;a. il sangue e lo stomsco, liliera dalla 
collica. — Lire S.SO la bottìglia 

C c r o u e A m e p t o n s i i a — Uuica tin­
tura solida a forma di cosmetico, proferita 
a quante ai trovano in commercio. Il e Ce­
rone fimerioano > oltre che titigore al sa­
turale capelli e barba, à la tintura più co­
moda iu viaggio perchò tascabile, od evita 
il pericolo di macchiare. Il * Corone ame­
ricano » è composto di midolla^ di bue la 
qoale rinforza il bulbo dei capelli ed evito 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti L'n pozjo iu elegante astuccio lire 
a.so. 

Milano, S4 maggio 

Il mercato odierna non segnò vana-

0 Sartoria Pietro Marchesi • 
^ Successore Barbaro 
Q n U i n i l S - Meroatove-ohio, 2 - t » « - ' * ' E 

^ Nuovo 0 copiosis.simo assortiraoiilo stoffe alta novità 
• por la stagione Frimavera-Estato. Per taglio, forniture, 
A confezione e prezzi non temcsi alcuna concorrenza. ., 
i J ilttovo tttgllatorejiiorjMMno e p e r Signora 

À IHERCE PRONTA CONFEZIONATA 
A Soprabiti mezza etogione da' . . . ' . ' . L. I S ' a - S O 

j l • Tllster mezvi stagiono t S ft 4 S -
• 4 •Vestiti tutta lana . . , . ; . . . » t 4 a 4 0 

A . Calzoni tntta lana ' » O a ftO 

A ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
^ Siconiiorvano pellicoerle e lanerie nella stagione osllva garantendole dal tarlo 

' ^ l * t t B ! E K i V I S S I ~ - I ' K O K T A C L A S S A 

\ 

I 

http://ag.ua


IL F R I U L I 
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T^ inaerriom per 11 FriHlì sì rì'érono escltisìtàiheiite pMsào VAmlSiMstràzione M Giornale m .TJdiiie. 

PIGIÀniCG-SUKiMKIilli BEGlllHO 

fra \% «lacoMnti.enologiche 
n H K V n T T A T A 

i" 

ttalia, Frànois, Spaa<io> Austria-Ungheria 

FRAfELLl BECCAR© 
STABILlENtO V M DI LUSSO E M PASTO I 

(Piemonte) 

n i c t r o l u v l o fll H C R I | > I I G C b l j i l l c t t » v l a i t a «I •pr«lli«cè"|l(ri><lii r'»(>tI<>fto 
l l l n t r a t » o v e MI t r n v n n u ' e c n n i l i t t i r r c N i i n ' i t j t ' i i imVtnnto Hi i t la m B n c t t l n n 

, Nl'flyH,l>:iMIGI|P(E B,B(1DÌ80 
i i u B V E V T A T B . . 

per tr^iporti 'M, otiil'liituóri 
oón fondò In legno e non rubinetto 

l^e èole »«f(ó(tUto d»l fióveriiò 
p n tutto la soaoie caoUgiche dot Regno 

(Fiomonte) 

R&St^TOiM M S f ^ ' r t ? ^ u a H ' n p p n r c n C è i n e n t e duvrsbho esqnrp lo scopo di ogiii ani' 
n t j i y i U n U n i E j n 1 D nmlato; inn invoce moltitsiini sono coloro che nnVlli da niiilattle 
."Cg^te (fìlennorriigie in genere] non guardano'che a far scomparire al più presto l'apparenza 

_ . . del'inalo cliii di tormenta^ anxichà, distruggere pî r sempre e radicalmente la raviian che l'hn 
.{trodo.ttd; e per ciò faro nlopefòi^iio Ristringenti dannosissimi 'alili ' «Aiu to pra'j^Flii ed a quelin della p r o l e i i a n e M i i r a . Ciò suo-
redo toit'i i giorni a quolU ohe ignorano l'eSlslonttL liells p l l i » l e del yiofessoro U;1GI VVJR'IA dslVCnheTOVi ili Paiola , e' deW» 
lnJ«sl{»i>fe.H4t!r<iilB .che cosi» l i r e ;S. , 

Queste p i l l u i e , che contano ormai tfèntadne anni di successo incontestato, por le suo cputrqae e perfetto guarigioni degli 
scoli si recenti eh: cronici, sono, come lo at^'stn il valente dottor l i n n s i n l di Fissi l'unico o vero rimedio die niiitamcnte nll'acqnn 
seditiva guiifUoi(no,rj»iJI««lme«»c dallo pfodetto mdattto (Dlonnorragio, catnrri uretrali, e restringimenti d'orina). S P M ' e i r ì c A ' t t M 
'tìl)0NH tàUt. lHAÌI jA , tT lA . Ogni giorao visite medjco-chirurgiotio dalle 1 allo 3 pom. Consulti anche per corrispondo za. 

i|)!"'ffW' «ff^wn 

' ' ^ M V ' * i « k v 4 4 m v i m i A '̂ '"'' ''" ""'" ('xrniaoia Ottavio Galle.ini di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro 
, ^ « a i g T , T j r H ' W r T ì A Imd, t<. S; possiedo la f o i l e l o o m > « [ l « t r n l ' e r l o e t t a delle vere pillole del Pro 

••m ' * . * -* '*^*" ' ' - [«More LUIfâ L VQKÌi^ dell'Uttimsilii di Pavia. 

luvianJo Tdgtìh póstalo d i ' I J I V O ' S alla Farmacia A n t o n i a . T i i t i d K successóre al l ì A l I e n u I — con Laboratp.rio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno od all'estero ; Una scatola pillole del Professore I^ulàl l ' ò r J a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativo, coli'istruzione sul riiodo di usarne. 

R\VH,N)BVl"ORy In Viltato, Fabtis A..,j;oi)Oo»i J'.,'l'iUppuzzi-Oìroliimi, e L. Blisiolì farmacia alla Sirena; « a i ' l k i n i C, ZadeUl 
•._:. .! . ™,^._-.._ 1) 1 r. ... . . / < „ . . , . . _ „ . . . ^„^jg,i(. j nf^^gitp Qji)p„r,ni (;g,|p_ I'TÌZZÌ' 

" a i l i a n o , St'abiliinento C.'Erba, Vi»'Mar-
, . . , . , Via Sa'», N : 1 6 ; KoirtaVia Plolta, N. 66,: 

e in tutto le principali Farmacie "doi^Regno. 

K i v a i v u i i u i i i : in un iaso , ifaDns a . , winoui i'.,' l'illppuzzi-Uìpornmi, e L. Biasioli f g P.,oqÌoiit f>imicistiH'?*'l«ai(e,.Farmacia Ci Zaueiti, G, SorraVallo,'. Saro,'Farmauiu N. Ani 
.J {«ht l iS^ 'SJpnl j t e» , A l j a w ò j ' V o n e a i l a , Botiier; I f l n n s e , G. Prfldram, Jackel l'.j ] 

!* !«; W - g j ' e sua Suetfursafe-eABA-ia Vittorio ISraàmele, N. 72, Casa'A. Manzoni e Corap., 

iJSI:'RMIGM:: ANllilii;iT i 
i S l R O P P O a i i t U U U t l e n por raaìatlie .legrelo e la sifdide più ostinata agli, altri sistemi 

di cura depurando itf^ìigue <L,'5 — ° 
INIEZIONE-.WIGONORUOXA L. 6, Pll.LOLli L. 5, per gonorree le più ostinote, 

go'celta é perdite bianche. , 
UNGUIivrO SOLVENTE per glandolo ingrossate, gbiiò'e «'triUgitìistól Àfeimii guarii! 
senza siringa o candelette L. 3 — 

SOLUZIONE jper jjuaiire, piaghe _d'ogni specie di (nàlattio sootéto recenti td imewbi&te 
. d'I «ilnl L, B; — 

di Miliitio al Mercoledì è .'Sàbato 

.1°.'u'?'''f ,?Pr,'f,-,^,'1''.''l5"P':V''J.'''? farmaci" C.Èrba sotto i portici Galleria V. E ic l i e 
spcBiscoiio'i rimedi in tutta li.Iia con L. 1 in .più franchi a domioiliot . • •• 

MALATTIE VENEUEÈ 
ci,m^e. "PRV.fiA .con,»|»j(B«Bft r a d l q a l é j p i ro i i ta .«• p r i v ò i l i o o n s e g i i a m a i n 

del Dott * ' J " " n suino r e e e i t t l , lenvlei^elilatiB'Ma a n n i e g à «nt'oinit'o' ngli 
altri in^lddl'di cura'(es'clu9i) n'ncbo il Ml<RCU(tIO|,iii «l'ut P a a m e r c l l a , u . »j:!HL(iÀn«. 
Medìiinlo l'onorario di IJ . &, d a « n n i t u l j t l 1» T | » ili l e t t e r a , con ^utte;le,fel tivo 
prescrzioni, onde curarsi in segreto da so steSsi, ~ Visita 'ogni giovilo, dallo' '9 aliò 10 
ontimaridi.ne, e dalle 3.. allo 4 pora»r.diane e per maggior'Sieurezziideìrli individui' fuori 

EUX8R SALUTE I 

LIQUORI: I 
latice preferibile ui .molti che trovansi iu couimercip r s 

Orar io rcrrovlarlt». ••_^ 
Atrhi Tartenze 

j>x uomB 
M. 1.60 a. 
0. UO a. 
M.* 7.à6 a, 
» . 11.15 i. 
0. i.10. p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 p 

Si OTIHg 

0. 6.46 a. 
D. . .7.1B ». 
0. 10.30 a. 
D. 46i> ». 
0. 6.26 p. 

P A O S I H K . 
'M: • 3.45 a, 
0. 'i'.Sl a. 
M S.92 p. 
0. 6.20 p. 

Arrieì 
A T8MXZIJL 

6.4» a. 
iW a. 
».16 p. 
a.l5 TI. 

,6.10,p. 
10.30 [I. 
10.56 p. 

Pttftitnie . 
DA VHHKZU 
a 4165 a. ' 
0. 6,16 a. 
0. 10.46 a. 
n. a.wp. 
M. ,iL06 p. 
0, loiio p. 

A l'GlItlieilA II DA' 1>0NY88BA 

8.60 a. » 0. 
9-46 a. 
1.84 p. 
».Ò8 p. 

,8.40 p. 

.e.a I a, 
9.10 0. 
2.99 p. 
4.46 p. 
0.27 p. 

A VniBOTB [ DA TRIBBTB 
'7.37 a. li 0. 8.10 a. 
11.18 a. I, M. 9.10 a. 
7.34 p. 0. 4.40 p. 
8.46 y. l M, 8,06 j . 

A V D m 
'' 7.93 a. 
ia.06ia. : 
S.14 p. 
4.4B p. 

U.BOip. 
S.26 a. 

A ORTia 
9.15». 

10.pr> a, 
4.BS p. 
,7.80 p ; 
7.6!> p. 

A UDIHB 
10.67 a. 
12.46'a.. 
7.46 p. 
i.ao a. 

VDUtlI' A-OlVIDAUt DiOlVlD'ALH 

11.20 a. 
8,8» p. 
7.34 p. 

0.31 'a 
9.31 a. 

11.51 a. 
S.51 p. 
8.02 p. 

0, 7. _ 
M. ' 9.46 a. 
M. ia.l9 p. 
0 . 4.2,0 p. 
0. 8.2Ò p. 

A ODIHB, 
7.28 a.. 

40:16 a. 
12.60 p.. 
.4,4h p.-
8.48 p. 

DA UDIHB A POSTOan. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p. 3.35 p. 
oO. 6.10 p. 7.23 p. 

Coincidenze 

DA fClBTOGS. A DIÌIBB 
li, 6.42 a. 8v66 n. 

1.38 p, 8 . n p. 
5.04 p. • 7.16 p. 

Da Portogruaro por .Venezia, alle 

!M. 
P. 
M. 

de) #<ra(l .tsoìètlnlttui 
di $. Pttoiw 

li più eccellente 

oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Dà yoncxia arrivo 
ore 1.05 pom. 

Wò. \\ treno segnato coĤ  asterisco * BÌ tcrràa a 
CsBarss. 

OBAEIO B.ELLA TEAMVUA VAPOIÌE 
iiuiivii.«».t.j« nÀNiiJKiiii 

for*tftn2B Affivi 1 Partenze .Arrieì 
PA UDniii A a. DARIEL^ DA B. DAM1UX.8 A ODIHK 
S. F. 8.— a. 9.42 a, «,5» a. S. K 8.33 a. 
S, F. U.15 a. l.-r p. i l . " ». 8. T. 12.30 p. 
BV. 2.35 p. 4.23 p. l . iOp .S . F. 3.20 p. 
8 , F . 6.55 j . 7.41 f .S i ! . — j . a . T . 7.'W». 

stomatico 

pel suo gusto squisiiissimo. 

n K M ' X I O S A ttlBITA „ . t 

oll'icqua di seitz o soinpiico, consigliabile prima del 9 
pianzo, — 

P i t K s x o nKi.i.ji RnTTiui.1.1 1^. a . 5 0 . 
Sì v.!nde presso l> t i n i o l a a n n ù u z l i l e i - « I n r -

• nl<! U « " i m i i l , ViIInn, Via P.-efottnra n. fl. 

'W'oXiii i ,o) l*^* ' 

acqua della Corona 
preparala dalla premiala Protumeri» 

.% iV T <» .^ I O L O ."«[ «S B<: O i 
VENEZIA - S. Salvatore, 4828-23-24-?5, 

Potente ristorature deioapeiii e della bai ba 

Questa nuova prcpavnzioBO non essendo una delle solito tinture, possiede tutte lo 
facolli di ridonare ai ciipolii ed alla barba il loro primitivo e naturale coloro. — 

Essa i l.\ p i ù r a p i d a « l i i t u r p r o g r o s a l v a che ai oonoac», poìcliò « e u z a 
n i a e o h l a r e n n * ( t a la polle o la bionchoria, in pochissimi giorni fa' ottenere oi 
capelli ed alla barba un o a M t a g n o e n e r o p c r f e i t l . La più preferibile allo 
altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica non costando 
soltanto che 

Lire DjUK la Boitigifa 
Vendibile presso l ' D n i n l a A n n u n z i d e l s l o r n a l e l l " l l ' R U I l i l , V d ì n e , 

Via Prefettura N; fl' 

I Speelalitd vendibili 
presso riìflicio Annunzi 

dei <c K<'miii.i » 

g>aina(n . «a lp in i . Unica ed .infallibile 
per far crescere la barba ed i capelli ed 
impedire la caduta, dilsìcuro.elTetto special­
mente c'ontro le calvizie provenienti da sai* 
sodini, da riscaldo o da esantomi. 

1 Considerata poi come cosmetico usuale, 
la l^iiinaCa A l p i n a conserva ì cspe'li, 

I li rendo morbidi', brillanti,' previene la loro 
, caduta ed il loro, scolurimneto colla sua 

puri'zza e sicurezza. 
L'uso giorniiliero dispensa assoliituinento 

da ogi pomata. Prezxo al vasutto ,L..t.ìà. 

n r u n l t o r e I s t a n t a n e o per. pulir, 
istiiùtnnoTiuicnle qualunquo mota lo, oro 
argento, puofong, bronzo, ottone ecc. cent. 7fi 
a bottiglia. 

A c q u a d e l l i i S r o m l t a — infallibile per 
la vUsUuilotttt tlftUa citnici. Boltiiiliaceftt. t*0 
con istruzione. 

l ' o l v c r e d K i i t l f r l c l a V a n n o t t l . 
Questa 'polvere è il rimedio enioaci^simo 
per preservare i denti lolla Cirio ; neutralizzo 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
freschezza alla bocca, pulisce lo smiilto 
roudeudogli' pari all'ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. . , , . 

Eleganti scatole grandi lii'o * . — , pio-
colo cent. 60. 

l i i o l i l o H i r o iudelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al Uacone, 

T o r d T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per gii animali domestici come la 
pasta, hadess a altri preparati. Lieo u n a al 
pacco. 

Vole t e la s a l u t e ? ? Liqiiore Stpatìco'Rieostitii'éDte'' 
Milano FKI.l 'CI9 É I I S I Ì E B I MÌIBÌIO 

ì . i i r 1 ••• •; I l " ' • 
Il genuino VEHItO-t .^I l in iA-BISf t iBnl j 

porta sulla bottiglia, sapra l'etichetta,. uBk̂  

t'orma dì {raocoboUo con impressovi.<"y''. ^^ 

di leoco in rosso e nero, e Vendesi dai tarma-' 

cisti signori G. Coìnossatti, Bosoro, Biasioll, 

Fubris, Alessi, Copoellj, Do Cenéido, D», Vin­

centi, Temaioni, nonché pressa tutti i prin-[ 

cipali droghieri, cafiittierì, pasticcieri e 

liquoristL , ,, . ,' 

Giùar'darai '^aiìe ooiìiraffationi 

I , ..: : . ANTICA Of FELLERIA ;, ' g 

1 GIROLiMO TOFFAyNI i 
•mi Cl^il>ALE (g«»iM) P 
^ Unioo speoiaiiBÌa dèlie latito rinomale Gubana Clvidelasl '|||| 

^ L'.e (penoniii faWa eA il sisioi^a Hi cóhtezión'o e cottura dello Gn' l tà .ne , " ' 8 J 
y3 periÀfittono al fabbricatore di gatànll^lo mangiabili e buone per oltre uU mese S ( 
i 3 dallo loro fabbrieaziono ì purché il peso dèlie in desiuio non sin inferiore al £ J 
|;|] chilograinma, Questo dolco po'ò va riscaldalo al momento di mangiarlo. _ i(|j 
JiU; ' Avverte ohe ogni giorno immancabilmente una od. anche più volto cucina y^ 
p j | leisudotlo ( i i a b a a « i ed e perciò in g-ado dì oSrirle tjuasi caldea quUun<ide K^ 
A persona dhe ne fscessu richiesta. Soggiungo ciò per assicurare la .sua immerosa ^S 
^ clientela dei fatto suo, , ,. , , . . -i,. ,, ,„. ,^ • • ,,, i . • K 
i S Purtroppo a, CividiilOi.mJlti si appropriano, qHeati.^jspecialita ai dannO) del , J K 
nVj ,legitliiu(; ed unibó.',filbbr'icatoro, il 4l̂ l̂o per evitare o{!Ù''contra!raiioné venite' ,]]]][ 

' |Hì ' le s'u'délte f i n i t a n e , ,mniiite sefnpre di etichetts-jivvlso a, stampa, copslmiie', m 
Ull al pre ente portante la UrÉuJ nutogriifi dello stésso fabbricatore. '- , « 

ids Si spedisce puro franco a domicilio in tutto il Regup od A'I'esiero, verso <5< 
. ^ il pagameitto di L- 2 50, anche in fraiicoboli, .una scatola co.ntenente N. 3S , g | 
3 pezzi varati di dolci p ir .mo cattò, caffè e lo,ttq e.thè e^parl.o ila maogia)fsi , c < 

fi asciutti.ll Iptto è .di ottima quelite e di propria specialità e si garantiscono , ' ^ 
yOk buoni per róoltó tempo. ' ^ .̂ , , , i; n , ,i, i. j v C ( 

NON .ACQUISTATE 
liésiibàa aèìqiéliii 'per lii iéhià 

senza aver prima esperimontsta 

l'Acqua 
preparata 

dai 'Vràiélil ikizxì.JPirciinze . 
1 . • I . ! • • 

Preferibile alle altre siccome, |u ,'piu topica,.an;ti-.. 
pellic'ularo ed igienica ; rigeneratrice e conservatrico 
dei CAPELLI. 

Preizo lire t.!85 là boltiglia, 
Si vende.p,resso,l ' l inie.lo. .Annunzi d . e l . g l u r 

n a i e II C l l I I I I i l , U d i n e , via Prefettura, 

I Tintura Potografléa 1 
1 l.'S T A N- f À „N; E .A ,., ^^ 
^ prepara ta dai cliiniici Pra tc l i i I Ì Ì K K Ì ' 

^ I • • ' '1 j i 

m i Questa premiata Tintura possiede la', virtù di tingere i oape(!V.:'eJ,i{i,bai;qa 
ym in bruno e nero naturale, senza macchiore la pelle,-come magelor parte delle 
» | . tinliro vehduts finora in Europi^ «"di |Piii làsc'a i capelli piegb'fiyoli,'cóme 
^ prima dell'operazione,'senza 1 minltno danno.per U isqlvto i . 
^ La Tintura (otograficii è uniyorsalmetilo adolierata, ed' ha ottenuto l'àp-
a§ provazione in diverse esposizióni,'conio non contenènte materie'neqlYo pila 
.W saluto, ed i numerosi concorsi che ha ottenuto in Europa sono prove suffi-
^ cienli della sua ÌBDOcuità ed efììcneia. 

.M Sòalola oon ialruziorie'ii> 4.'. 
&S Vendibile presso 1' Ufficio Annunzi'del' giornale IL FRIULI,- Udite, Via 

f Prefettura, N. fi. 

— . - — . — ' - . . r . : . " . .V i l lî 'î  tliBV'i'ii 11! 

Udine, 189S — Tip. Marco Bardusoo 


